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ATTENZIONE! Le parti verniciate della stufa potrebbero scolorirsia causa di temperature troppo elevate in camera di combustione. Le
cause possonoessere l’inserimento di quantità di legna oltre il consentito oppure l’uso di combustibile non adatto. Questo danno non è
coperto da garanzia.

L’usodi combustibili economici edecologici, il dolce tepore del fuoco naturale, il profumo della legnadei nostri boschi sonole qualità che rendono indispensabile in ogni casauna
stufa a legna.LaVostra sceltaè caduta suuna stufa Rizzoli frutto di una tradizione che haorigine nel lontano 1912 quando CarloRizzoli incominciò la suaproduzionedi cucine
estufe a legnanel tipico stile delle vallate dolomitiche. Col tempo laRizzoliha continuato ad affinare le proprie stufe utilizzando tecnologie semprepiù moderneedavanzate,ma
sempresenzaperderedi vista l’eleganza,la bellezzae la funzionalità del prodotto originario.

AVVERTENZE

• Rispettate le distanzedi sicurezzadurante l’installazione della stufa.
• I ventilatori di estrazione, se in funzione nello stesso ambiente o spazio in cui è installato l’apparecchio, possono causareproblemi nel caso in cui non sia
prevista una ventilazione idonea.

• Legriglie e i fori di aerazionedell’apparecchionon devono essereostruiti durante l’installazione o l’uso dell’apparecchio.
• L’installazionedeve garantire la possibilità di accessoper gli interventi di pulizia dell’apparecchio,del canaleda fumo e della cannafumaria.
• Durante l‘utilizzo della stufa non si devono indossareindumenti facilmente infiammabili.
• Durante l’uso alcune parti della stufa potrebbero esseremolto calde, fate attenzione a non appoggiarvi e a non toccare con lemani le parti calde,soprat-
tutto il vetro della porta fuoco. Fateparticolare attenzione in presenzadi bambini.

• Non appoggiate a contatto della stufa o nelle immediate vicinanzemateriali infiammabili o esplosivi e in particolare tende, flaconi infiammabili e bombo-
lette spray.

• La porta fuoco deve sempre restare chiusa,tranne durante le operazioni di accensione,alimentazione del fuoco e durante l’operazione di svuotamento
del cassetto della cenere.

• Non aprire la porta fuoco con la stufa funzionante e in presenzadi fiamma.
• Le prime accensioni della stufa e le prime accensioni stagionali devono essereeseguite con fuoco moderato (poco combustibile), così vengono evitati
eventuali processidi assestamentoe rotture delle parti interne.

• Il caricamento di un quantitativo eccessivodi legna può provocare il surriscaldamento dell’apparecchio e danni acosee persone.
• Prima di allontanarvi per lungo tempo accertatevi che l’apparecchiosia spento.
• Controllate regolarmente le guarnizioni, i residui carboniosi e di cenerenella stufa, nel girofumi e nel raccordo camino.
• Effettuate regolarmente la pulizia del camino, del girofumi, del raccordo di imbocco nel camino e del camino stesso.La pulizia deve esserefatta da un
tecnico competente almeno unavolta ogni sei mesi di uso normale.

• Fatepulire il camino almeno ogni seimesi di uso continuativo oppure almeno una volta all’anno.
• Oltre alla pulizia e al controllo delle guarnizioni, non è necessarianessunaaltra manutenzione periodica specifica per la stufa.
• Dopo un prolungato periodo di non funzionamento controllate attentamente che non ci sianoostruzioni e che la stufa funzioni in modo regolare.
• Utilizzate solamentepezzi di ricambio originali o autorizzati.
• Non effettuate nessunamodifica alla stufa che non siaautorizzata.

1.1 DISPOSIZIONI GENERALI

1.2 DISPOSIZIONI DI SICUREZZA

Per il funzionamento ottimale delle stufe Rizzoli è necessario il corretto posizionamento e allacciamento al camino. E’ necessario predisporre un camino
costruito a regola d’arte e adatto al modello prescelto. Prima dell’allacciamento della stufa occorre consultare lo spazzacaminodi zona. L’installazione si
completa di norma con la messa in funzione e la verifica di corretto funzionamento. Nell’uso è necessario utilizzare sempre legna ben seccae di buona
qualità, è necessarioeffettuare regolarmente la pulizia della stufa e del camino.Vi raccomandiamodi leggere le informazioni contenute nel presente libretto
con lamassimaattenzione prima di mettere in funzione l’apparecchio.Conservate il libretto perché può esserviutile in casodi necessità.Perquanto riguarda
l’esercizio e l’installazione delle stufe a legnaRizzoli devono essererispettate tutte le norme e gli standard nazionali ed europei nonché ogni prescrizione e
regolamento locale.

Le stufe a legnasono espressamentecostruite per la combustione di legna da ardere di qualsiasi tipo. Si consiglia di utilizzare legna di buona qualità, secca
e ben stagionata; è preferibile l’uso di legna spaccata.L’utilizzo di legna di buona qualità permette di ottenere dalla stufa la potenza calorifica nominale ed
evita la produzione eccessivadi residui carboniosi e fuliggine. Per evitare possibili deformazioni o danneggiamenti della stufa è consigliabile non inserire
una quantità eccessivadi legna (vedi cap.6.1).
Perottenere il valore di potenza nominale dichiarato, la quantità di legnada bruciare è circa 2 kg/h (circan.2 ceppi di lunghezza25 - 33 cm e diametro 7 - 9
cm).
La quantità massimapermessaè 3 kg (circan.3 ceppi di lunghezza 25 - 33 cm e diametro 7 - 9 cm).
Bruciare un quantitativo eccessivodi legna può provocare l’improvviso incendio di gas infiammabili, con il rischio di provocare danni a cosee persone.

Materie plastiche, legno trattato, carta, cartone, rifiuti e in generale ogni materiale non previsto, non possono essere utilizzati come combustibile. La
combustione di questi materiali è vietata dalle norme in vigore, è dannosa per l’ambiente, per la stufa, per la canna fumaria e anche per la vostra salute.
L’apparecchionon può essereutilizzato come inceneritore. Siraccomandadi utilizzare solo i combustibili raccomandati e di non utilizzare combustibili liquidi.

1.3 COMBUSTIBILERACCOMANDATO

1.4 ALTRICOMBUSTIBILI

1

In dotazione alle stufe Rizzoli sono presenti alcuni accessori che semplificano l’installazione, la manutenzione e l’uso quotidiano dell’apparecchio.

• Libretto d’istruzioni di uso e manutenzione
• Libretto verde e certificato di garanziadella stufa
• Cassettocenere
• Raschietto
• Tegliadi cottura (SerieX Chef)

• Dispositivi per il collegamentodell’uscita fumi della stufa
• Spugnaper la pulizia del vetro della porta fuoco
• Dispositivo ferma-blocchi (SerieX Basic,X Plus,X Vision, X Living, X Da-
teo, X50V); rif. capitolo 4.8

1.5 ACCESSORI
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Figura 1

1.6 COMPONENTI DELLASTUFA
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Figura 2
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L’installazionedella stufa va effettuata esclusivamenteda parte di personale competente e qualificato secondo le norme tecniche di riferimento. Va posta
particolare attenzione al collegamento al camino, il quale deveessereadeguato edimensionato correttamente in baseall’apparecchio.Per il posizionamento
vanno osservate alcune precauzioni per evitare danneggiamenti. Evitate di trascinare la stufa, ma spostatela semprestaccandola dal suolo. Lastufa non va
spostata facendo forza sulle maniglie. Nel casosiano presenti dei mobili nelle vicinanze accertatevi di mantenere le distanze minime di sicurezza nel caso
siano presenti materiali infiammabili o sensibili alle temperature secondo quanto previsto nei dati tecnici (vedi cap.6.2).

In caso di pavimento formato da materiale in-
fiammabile è necessario mettere una protezione
non infiammabilesul pavimento davanti allaporta
fuoco. La copertura deve estendersi per minimo
50 cm frontalmente e di minimo 30 cm lateral-
mente oltre la porta fuoco. L’apparecchio deve
essere installato su un pavimento di adeguata
capacità di carico. Sela costruzione esistente non
soddisfa questo requisito dovranno essere prese
delle contromisure adeguate (piastra di distri-
buzione del carico). In fase di installazione deve
essere valutata sia la stabilità sia il livellamento
dell’apparecchio.
Per migliorarne la stabilità è possibile effettua-
re il fissaggio della stufa al pavimento mediante
l’utilizzo di silicone e tramite due viti posizionate
nella parte posteriore della stufa stessa.Per po-
ter fissare la stufa al pavimento mediante le viti,
per operare in modo più agevole è consigliabile
smontare il rivestimento posteriore della stufa
(vederecapitolo 2.11).
E’ possibile effettuare il livellamento della stufa
tramite i piedini regolabili in altezza.Perpoter ac-
cedere ai piedini, negli apparecchi con finitura X
Lineoccorre togliere i 4 sportelli presenti all’inter-
no del vano legna tramite l’utilizzo di una chiave
a brugola misura 2,5 (figura 5). A questo punto si
può regolare singolarmente ciascun piedino pre-
sente in prossimità degli angoli, cosìda livellare in
modo corretto la stufa. Nelle stufe con finiture X
Art e XRockla regolazione dei piedini viene fatta
accedendo dall’esterno, prima della fase di mon-
taggio delle ceramiche (figura 6).
Per la regolazione dei piedini utilizzate una chiave
misura 8.

2.1 AVVERTENZE

2.2 POSIZIONAMENTO

INSTALLAZIONE2

Figura 3 – Fissaggiodella stufa tramite silicone. Figura4 – Fissaggiodella stufa tramite viti.

Figura 5 – Regolazione dei piedini (apparecchicon finitura X Line).

Figura 6 – Regolazionedei piedini (apparecchicon finiture X Art e X Rock).
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Figura 7 - Le parti componenti del camino.A= Stufa B= raccordoo canale da fumo C= Canna fumaria
D= Comignolo E= Zona di riflusso

2.3 CAMINO
Il camino è di vitale importanza per il corretto
funzionamento di una stufa a legna. Le stufe a
legna sono studiate per garantire il massimo ren-
dimento, però le prestazioni offerte sono molto
influenzate dal funzionamento del camino. Nel
casoin cui il caminopresenti difetti o non rispon-
da alle norme tecniche di costruzione non è ga-
rantito il corretto funzionamento della stufa. Per
la costruzione del camino è obbligatorio l’utilizzo
di materiali adatti a resistere ad alta temperatu-
ra e rispondenti alle norme antincendio, non è
fondamentale il tipo di materiale, purché adatto
e purché il camino sia ben isolato. Consultate un
tecnico specializzato oppure lo spazzacamino
responsabile di zona per qualsiasi problematica
riguardante camino, canna fumaria e raccordo
con la stufa.

Il camino nel suo insieme deve essere dimensio-
nato in modo corretto in funzione del tipo di stufa
a cui va collegato, tenendo conto delle condizioni
generali e ambientali in cui è inserito. La sezione
del camino deve essere tale da permettere il pas-
saggiodel fumo prodotto nella stufa senzadifficol-
tà, ma non deve esseretroppo grande altrimenti il
camino hadifficoltà a scaldarsie potrebbe portare
a dei fenomeni di condensae di scarso tiraggio. In
tabella 1 è indicato il diametro consigliato per la
canna fumaria in funzione dell’altezza del camino.
L’altezza del camino deve essere sufficiente a ga-
rantire il tiraggio necessario. Più è alto il camino
e maggiore è il tiraggio, se l’altezza del camino è
inferiore a 4 metri non è garantito il corretto fun-
zionamento della stufa. Il camino non deve avere
tratti tortuosi, orizzontali o in contropendenza; Il
numero di curve deve essereridotto al minimo. In
figura 8 sono evidenziati alcuni esempi di corretta
e di scorretta realizzazionedel camino.

Per una corretta installazione e per semplificare
le operazioni di manutenzione e pulizia, è forte-
mente raccomandato collegare le stufe a legna
Rizzoli Serie X in modo che il raccordo (o canale
da fumo) abbia una curva di 90° prima di inne-
starsi nel camino.
La canna fumaria dovrà essere predisposta alla
base con una propria camera di raccolta, ispezio-
nabile tramite uno sportello per la manutenzione
e pulizia. Con questa modalità di installazione si
evita che l’eventuale fuliggine/creosoto presente
all’interno della cannafumaria vada a finire all’in-
terno dell’apparecchio. Se non viene effettuata
una corretta manutenzione del camino, la quan-
tità di fuliggine accumulata può diminuire note-
volmente la sezione del percorso fumi interno,
provocando possibilimalfunzionamenti alla stufa.

2.4 DIMENSIONI EFORMECORRETTEDELCAMINO

2.5 COLLEGAMENTOALCAMINO

Figura 8 - Esempidi realizzazione del caminocorretta e scorretta.

Figura10 - Collegamento al camino

Figura9 - Misura H per dimensionamentodella cannafumaria

H

NO

NO

SI

SI SI

Tabella 1 - Indicazioni di massimaper il dimensionamento dellacannafumaria in funzione della altezza della
canna fumaria.

ø imbocco
ø canna fumaria H < 4m
ø canna fumaria 4m < H < 6m
ø canna fumaria H > 6m
Depressione necessaria

150 mm
Tiraggio non garantito

160 mm
150 mm
12 Pa

Modello Serie X
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Lacanna fumaria deve essereben isolata e preferibilmente a sezionecircolare. La canna fumaria non deve presentare difetti, restringimenti o perdite. Tutte
le portine di ispezione devono esserechiuse e ben sigillate. Non è consentito collegare altri apparecchi alla stessacanna fumaria.

Il comignolo deve avere una sezione di uscita complessiva doppia rispetto a quella della canna fumaria per agevolare l’uscita dei fumi. Il comignolo deve
esseresufficientemente alto da sporgereoltre la zonadi reflusso generatadal tetto, in casodi dubbio contattate una ditta specializzata.Seci si trova in una
zonaparticolarmente ventilata può esserenecessarioimpiegare dei dispositivi antivento.

2.6 CANNAFUMARIA

2.7 COMIGNOLO

Il raccordodi collegamento tra la stufa e la cannafumaria, detto anchecanaleda fumo, deve essereil più corto possibile enon devepresentare tratti orizzon-
tali o scarsamente inclinati. I tratti in contropendenza sono vietati e sono assolutamente da evitare. In prossimità del raccordo non devono esserepresenti
materiali infiammabili. Il raccordo non deve entrare all’interno della canna fumaria. Per rendere più sicuro il raccordo si consiglia di installare sul muro un
rosone accertandosi che il collegamento fra rosone e camino sia ben murato e sigillato. Anche il collegamento tra stufa e raccordo del camino deve essere
ben fisso e sigillato.

Sui modelli serie X Plusè possibile inserire su ri-
chiesta degli anelli accumulatori in materiale re-
frattario in modo da garantire un lento rilasciodel
calore anchedopo lo spegnimento della fiamma.
Per la fasedi montaggio è necessarioinnanzitutto
togliere il cappello della stufa. Successivamentesi
dovranno inserire i tre anelli (formati ciascuno da
due metà) appoggiandoli uno sopra l’altro, come
in figura11.

Le stufe a legnaserie X vengono fornite di serie con l’uscita fumi superiore.
I modelli serie X Basic,XVision,X Living,XDateo e X50V hanno la predisposizione anche per l’uscita
fumi posteriore. Per i modelli XPluseXChefl’unica uscita fumi possibile è solo superiore.

2.8 RACCORDOOCANALEDAFUMO

2.9 MONTAGGIO BLOCCHIACCUMULODURASIC(OPTIONAL)

2.10 PREDISPOSIZIONEDELL’USCITAFUMI

Figura11 – Montaggio blocchiaccumuloDurasic.

Figura 12 – Predisposizioneper l’uscita fumi.

2.11 USCITAFUMI POSTERIORE(SERIEXBASIC,XVISION, XLIVING,XDATEO, X50V)

Figura 13 – Smontaggiorivestimento posteriore (apparecchicon finitura X Line).

1

2

Sui modelli serie X Basic,XVision,X Living,X Da-
teo e X 50V è possibile modificare l’uscita fumi
da superiore a posteriore. Per fare questo occor-
re innanzitutto togliere il cappello della stufa e
smontare il rivestimento posteriore. Nel caso di
finiture XArt eXRocksi devono togliere due viti
di fissaggio del rivestimento stesso (vedi figura
14).
A questo punto è possibile togliere il canotto
dell’uscita fumi superiore e contemporaneamen-
te i tappi di chiusura dell’uscita fumi posteriore.
Il canotto dovrà essere riavvitato sulla parte po-
steriore della stufa mentre il tappo di chiusura
dovrà essereposizionato e fissato sull’uscita fumi
superiore.
Il dispositivo inserito nel canotto, nel casodi usci-
ta fumi posteriore, può esseretolto, dal momento
che la sua funzione è quella di fermare eventuali
blocchi di catramenel casodi camini diritti e sen-
zaeventuali punti di raccolta cenere (vedi capito-
lo 4.8, fig. 30).
Una volta completata questa operazione,si dovrà
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Figura14 – Smontaggiorivestimento posteriore (apparecchiconfiniture X Art e X Rock)

1

2

ATTENZIONE! Verificare attentamente che leguarnizionipresenti sulcanotto e sultappo non presentideformazioni tali da compromettere
il funzionamento della stufa.

riposizionare il rivestimento posteriore, togliendo
il tappo di chiusura, ed infine il cappello, a cui si
dovrà aggiungere il tappo fornito in dotazione
con l’apparecchio.

Figura 15 – Predisposizioneper l’uscita fumi posteriore.

A B

C

1
2

3 D

Gli apparecchicon finiture XArt e XRockvengonoforniti con i fianchi smontati, inseriti in un imballo aparte. Primadel posizionamento finale dell’apparecchio,
occorre effettuare il montaggio del rivestimento dei fianchi. Su ciascunfianco deve esseremontata ad incastro prima la parte inferiore e poi quella superiore.
Alla fine si dovrà montare correttamente il cappello della stufa insieme alla lamiera per l’uscita fumi superiore. Seil montaggio dovesse risultare difficoltoso, è
consigliabile allentare leggermente le viti di sostegno sulla ceramica.

2.12 MONTAGGIO FIANCHI (FINITUREXART,XROCK)
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Figura16 A – Fissaggiodegli elementi del rivestimento dei fianchi e del cappellodella stufa (finitura X Art).

A B

C

B

C

A

Figura16 B – Fissaggiodegli elementi del rivestimento dei fianchi e del cappello della stufa (finitura X Rock)

2.13 CORRETTOALLACCIAMENTOALCAMINO
Se la canna fumaria parte dal piano inferiore ri-
spetto al punto di collegamento della stufa può
essere necessario chiudere la canna fumaria al di
sotto del tubo di raccordo con del materiale igni-
fugo.
Il raccordo con il camino deveesserefissato bene
e sigillato, non deve presentare restringimenti e
non deve andare a diminuire la sezione utile del
camino (vedi figura 17). Nel caso in cui nelle vici-
nanze sia presente del materiale infiammabile o
sensibile alle temperature, il raccordo va isolato
opportunamente e vanno mantenute le corrette
distanze di sicurezza.

Figura 17 – Esempidi corretto e scorretto allacciamento alla cannafumaria.

NO NO NO SI

(solo per XArt Plus e X Rock Plus)
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Figura 18 - Installazione mediante presa d’arianel locale e installazione conpresad’aria esterna collegata
direttamente alla stufa a legna.

2.14 PRESAD’ARIA
L’installazione tradizionale della stufa a legnapre-
vede che l’aria comburente vengaprelevata diret-
tamente dal locale di installazione. In questo caso
nel locale deve essere sempre garantito il ricam-
bio di aria fresca soprattutto se il locale è piccolo
o i serramenti sono ermetici.
Il corretto afflusso di aria nel locale deve essere
garantito anche in presenza di altri apparecchi a
combustione, di cappe aspiranti, di camini o di
sfiati.
La presa d’aria del locale deve avere una super-
ficie minima di 80 cm², in modo da garantire una
depressione massimadi 4 Pa nel locale di instal-
lazione. La stufa a legna eventualmente può an-
che essere collegata in modo da prendere l’aria
comburente direttamente dall’esterno. In questo
modo, per la stufa a legna,non è necessariaun’al-
tra presa d’aria nel locale di installazione. Per fare
questo è necessariopredisporre un condotto col-
legato direttamente con l’esterno dell’abitazione
e effettuarne il collegamento diretto con la presa
d’aria della stufa. Per il collegamento si consiglia
di utilizzare un tubo flessibile.

Figura 19 - Modi di collegamento della presad’aria della stufa a legna.A= Presaaria esterna non collegata
B= Presaaria esterna a pavimento C= Presa aria esterna a parete.

A B

C

Per semplificare il collegamento si consiglia di
predisporre la presad’aria esterna sul pavimento
in corrispondenza della stufa, oppure a parete at-
traverso la parte posteriore (veditabella 2 efigura
20 A e 20 B). Per il collegamento posteriore o a
pavimento è necessario togliere i tappi posizio-
nati nella parte bassadella stufa, inserire il tubo
flessibile nei passaggi e fissarlo alla presa d’aria
operando frontalmente alla stufa.
Per rendere agevole l’operazione, è consigliabile
togliere la lamiera che funge da intercapedine vi-
cino alla presa d’aria alzandola e sfilandola verso
se stessi.

Figura 20 A - Vista superiore e posteriore della stufa a legna e specifiche per il collegamento con la presad’aria esterna.

Tabella 2 - Misure per collegamentopresaaria esterna. Misure in mm.

X Basic
X Plus
X Chef
X Vision
X 50V
X Dateo
X Living

95
95
95
95
84
-
-

210
210
210
110
-
-
-

110
110
110
110
210
-
-

388
388
388
543
56
383
44

111/120
111/120
111/120
83
69
83
83

300
300
300
267
260
267
267

75
75
75
75
75
75
75

Modello HFD ØCBA

C

H

A

B

D

Vista posteriore Serie X Vista posteriore
SerieX 50V

Vista superiore
SerieX, X 50V

F

D

A

C C

H
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H

Figura 20 B - Vista superiore e posteriore della stufa a legna e specificheper il collegamento con la presad’aria esterna.

ATTENZIONE! Cappe aspiranti o ventilatori di estrazione di aria del locale potrebbero causareproblemi per il corretto funzionamento
dell’apparecchio in mancanza di apposita presa d’aria o in caso di presa d’aria sottodimensionata.

ATTENZIONE! Per il corretto funzionamento della stufa a legna verificare che il passaggiodi aria comburente nella presa d’aria non sia
ostruito o, nel caso di collegamento con presa d’aria esterna, non sia ostruita la griglia di aspirazione dell’aria.

Vista posteriore
SerieX Dateo

Vista posteriore
Serie X Living

H

Figura21 - Sportello vano legna.

Figura22 - Regolazionedelle cerniere.

Nr. 2,5

x 4

x 4

x 2

A B C

+
± 3mm

-
+

± 2mm

-

+

+3/-2 mm

-

2.15 SPORTELLOVANO LEGNA(OPTIONAL)
Sulle stufe serie X Basic,XPluse XChefè possibile mettere su richiesta uno sportello dotato di chiusura assistita in modo da nascondere alla vista il vano
porta legna.L’installazionedello sportello va eseguito a stufa fredda. Per prima cosasi deve fissare il lamierino con le calamite mediante due viti nella parte
destra della stufa, successivamentesi devono agganciarele due cerniere dello sportello nella parte sinistra, come in figura 21.

2.16 PRIMAACCENSIONE
Prima dell’uso è necessario togliere i materiali di imballaggio presenti all’interno dell’apparecchio. Si consiglia di effettuare subito una prima accensione
della stufa comeverifica della corretta installazione. Laprima accensioneva effettuata con fuoco moderato, con poca legnae spaccatain piccoli pezzi. Nelle
accensioni successivesi può aumentare progressivamente il carico di combustibile.
Nelle prime accensioni si potrebbero formare degli odori dovuti a residui di lavorazione.Questo fenomeno è normale, richiede la ventilazione del locale e
scomparirà in breve tempo.

F

D

Vista superiore
Serie X Dateo, X Living
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2.17 ASSESTAMENTI
Tutto il materiale refrattario presente nella stufa subisce un processo di assestamento a causadel quale si possono creare piccole fessure o crepe, questi
fenomeni non pregiudicano in alcun modo il funzionamento della stufa. Altri assestamenti possono interessare anche altre parti della stufa, per cui si po-
trebbero avvertire dei lievi rumori in fase di riscaldamentoe raffreddamento. Tali fenomeni non pregiudicano in alcun modo il funzionamento della stufa e
con l’uso andranno attenuandosi fino a sparire.

3.2 ACCENSIONE

Per accendere il fuoco si deveutilizzare come combustibile legna ben seccaspaccatamolto sottile insieme ai prodotti specifici disponibili in commercio.
Se si usa una quantità troppo esigua di legna oppure se la legna è tagliata troppo grossolanamente, la camera di combustione non raggiungerà la giusta
temperatura di esercizio. Una combustione difficoltosa può provocare una grande produzione di fuliggine o lo spegnimento del fuoco quando si richiude
lo sportello. La combustione può esseredifficoltosa fino a quando non si è scaldato il camino. Il tempo necessariodipende da comeè realizzato il camino e
dalle condizioni meteorologiche.
Per ottenere un’accensioneveloce si deve aprire completamente sia la maniglia scuoticenere sia la regolazione dell’aria primaria, inserire in camera di com-
bustione circa 2 kg di legna spaccatasottile incrociandola (circa 10 - 12 pezzi di piccola pezzaturae di lunghezza25 - 33 cm), accenderee tenere socchiusa
la porta fuoco (nel richiuderla si deve tenere la maniglia in posizione chiusafinchè il gancio non vaa toccare il rullino di chiusura).Dopo qualche minuto, una
volta avviata bene la combustione, si dovrà richiudere correttamente la porta fuoco.

Una volta ottenuto il letto di braci, per introdurre il combustibile all’interno della cameradi combustione si deve aprire leggermente la porta fuoco di alcuni
centimetri e per alcuni secondi, in modo da permettere alla differenza di pressionedi assestarsiprima di aprire interamente la porta fuoco.
A questo punto si dovrà inserire n.2 ceppi di legnaper un peso totale di 2 kg, posizionandoli in modo che prendano fuoco velocemente, e quindi chiudere
lo sportello. La regolazione dell’aria comburente deve essereaperta completamente durante i primi minuti di combustione, successivamentese si desidera
una combustione più lenta si può ridurre l’entrata di aria agendosulla leva dell’aria primaria. Laportata di aria comburente dipende anche dalla temperatura
in cameradi combustione e dal tiraggio effettivo. La potenza nominale della stufa si ottiene con 2 ceppi dal peso totale di 2 kg e di lunghezza25 - 33 cm
e con la regolazione dell’aria primaria al 50%.

Durante il funzionamento, all’interno della stufa avviene unareazionedi combustione tra il combustibile (la legna inserita nella cameradi combustione) e il combu-
rente (l’ossigenopresente nell’aria dell’ambiente in cui è installata la stufa).
La stufa a legna realizzaun tipo di combustione intermittente: dopo avere accesoil fuoco la combustione prosegue fino all’esaurimento del combustibile, ma può
esseremantenuta effettuando un’altra carica e cosìvia.
Il mantenimento dellacombustione nel tempo è garantito dal corretto funzionamento del camino il qualepermette di evacuarei fumi e contemporaneamentedi far
alimentare la fiammacon l’ariacomburente. In questo modo le caratteristiche realizzativedel camino influiscono in modo determinante sul corretto funzionamento
della stufa alegna.Lacombustione di legna richiede che l’afflussodi ariaall’interno della cameradi combustione avvengain più punti diversi per ottenere la massima
efficienza. In particolare è presente una alimentazione di aria primaria, che affluisce dalla parte superiore della cameradi combustione e una alimentazione di aria
secondariache affluisce dalla parte posteriore della cameradi combustione.
L’ariaprimaria è l’aria principale, attraverso la cui regolazione si imposta la velocità di combustione e la potenza termica dell’apparecchio.
L’ariasecondariapermette la post-combustione dei fumi generando ulteriore calore, abbattendo la quantità di gasnocivi emessie migliorando in questo modo sia
il rendimento che l’impatto sull’ambiente.
Unavolta avviata la combustione non può essereinterrotta in modo sicuro,mava in ogni casolasciataesaurirenaturalmente con il consumodi tutto il combustibile
introdotto.

3.1 FUNZIONAMENTO

USO3

ATTENZIONE!Per il corretto funzionamento della stufa a legnaverificare che il passaggiodi aria comburente nella presad’aria della stufa,
l’eventuale presad’aria nel locale e tutte le griglie per aerazionee ventilazione non siano ostruite.

ATTENZIONE! Sullesuperfici in lamiera all’interno della cameradi combustione viene applicata una specialevernice in modo da
preservarle durante la fase di stoccaggio dell’apparecchio.
Durante le prime accensioni risulta normale che questo rivestimento verniciato possa togliersi o scrostarsi poco alla volta, non andando a
pregiudicare in alcunmodo il funzionamento dell’apparecchio.Questo fenomeno verrà piano piano eliminato con i successiviutilizzi della
stufa a legna.

ATTENZIONE! E’ importante che la legna inizi ad ardere velocemente. L’accensionedi un grande quantitativo di legna in fasedi accensione
può provocare una grande produzione di fumo e una rapida emissionedi gascon conseguente danno allastufa.

ATTENZIONE! Durante l’uso della stufa e in presenzadi fiamma non si devemai chiudere completamente la leva dell’aria primaria, in modo
da garantire il passaggiodi aria comburente necessarioper il corretto funzionamento dell’apparecchio.

3.3 REGOLAZIONE DELL'ARIA
L’afflussodi aria viene regolato da un’apposita valvola comandatadalla leva posta sotto la porta fuoco.
La valvola è chiusa nella posizione di sinistra, mentre è aperta nella posizione di destra. La posizione
della leva determina l’apertura del passaggiodi aria comburente: più è aperta e maggiore sarà la velo-
cità di combustione e la potenza dell’apparecchio. A stufa spenta la regolazione dell’aria va chiusa, in
modo da limitare il passaggiodi aria indesiderata che porterebbe al raffreddamento anticipato dell’ap-
parecchio e del locale di installazione.Questo accorgimento è particolarmente importante nel caso di
apparecchi installati con presad’aria esterna collegata direttamente.
In generale, per il buon funzionamento dell’apparecchio, si consiglia di seguire le indicazioni per le
regolazioni dell’aria riportate nella tabella 3.

Avviamento
Riscaldamento

Aperta
Aperta ametà

Condizione Regolazione aria

Tabella 3 – Regolazionidella stufa a legna in funzio-
ne dell’utilizzo.
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La quantità di braci non deve essere eccessiva,
poiché innalza eccessivamente la temperatura
dei fumi con la probabilità di danneggiarela stufa
e la canna fumaria.
Alimentando la stufa con le quantità massime
consentite per lunghi periodi può ridurre la du-
rata di vita della stufa, mentre se si superano le
quantità massime consentite parti della stufa
potrebbero danneggiarsi, invalidando la garanzia.

ATTENZIONE! Nel caricare la legnasi raccomandadi mantenere una distanza di alcuni centimetri tra il vetro della porta fuoco e il
combustibile, in modo da non esporre il vetro a temperature eccessiveche lo potrebbero danneggiare.
Inserire la legnadelicatamente facendo attenzione anon colpire i piani di vermiculite all’interno della cameradi combustione, in modo da
evitare rotture.

ATTENZIONE!Durante la combustione non aprire la porta fuoco altrimenti potrebbe verificarsi una fuoriuscita di fumo. Lastufa è
progettata per essereutilizzata con la porta fuoco chiusa.

ATTENZIONE! Alcuni componenti della stufa (es.guarnizioni) potrebbero danneggiarsi a causadi temperature eccessivamenteelevate
all’interno del forno. Quando non viene utilizzato per la cottura dei cibi si raccomandadi tenere la porta del forno leggermente aperta,
in modo dausufruire del caloreaggiuntivo prodotto dalla stufa ed evitare possibili danneggiamenti.Eventuali danni non sono coperti da
garanzia.

3.4 COTTURANELFORNO (SERIEXCHEF)

3.5 SISTEMADURASIC (SERIEXPLUS)

La temperatura interna del forno è dipendente dalla velocità di combustione e dalla quantità di combustibile inserito. In particolare agendosul regolatore dell’aria
e quindi sulla velocità di combustione si può realizzareuna combustione il più possibile uniforme per evitare sbalzi di temperatura all’interno del forno. Nel caso
si voglia riscaldare il forno partendo dalla stufa fredda, si consigliadi alzare la temperatura con un fuoco vivace e quindi diminuire la velocità di combustione per
mantenere costante la temperatura. Lestufe sono dotate di porta forno con vetro e di termometro che semplifica le operazioni di controllo della temperatura, la
temperatura segnatadal termometro è indicativa eservesolo comeriferimento per la cottura dei cibi. Quando non siutilizza il forno si consigliadi tenere la porta
leggermente aperta in modo che il calore prodotto all’interno si diffonda nell’ambiente, in caso contrario si potrebbe avere un surriscaldamento con possibilità di
danneggiamento della stufa.
Percucinare,ad esempio,i biscotti di pasta frolla in modo corretto, è necessariopreriscaldareil forno ad una temperatura indicata nel termometro di circa 150°, mantenen-
dolo in temperatura con l’aggiunta di circa 1 Kg di legnaogni carica fino al raggiungimentodelle braci.Unavolta chela temperatura nel forno diventa stabile, inserirela teglia
con i biscotti nella posizionecentrale del forno per 10 minuti, poi estrarre la teglia,girarla e reinserirlasemprenella posizionecentrale peraltri 5 minuti. Infine togliere la teglia
dal forno e lasciareraffreddare i biscotti.

Sul modello X-PLUSè presente un sistema per fa-
vorire il rilascio del calore da parte dei blocchi di
accumulo Durasic (sepresenti).
Gli anelliaccumulatori in materiale refrattario hanno
la caratteristica di immagazzinarecalore durante la
fase operativa di combustione dell’apparecchio,per
poi rilasciarlo successivamente in maniera lenta e
graduale. Per ottimizzare questa operazione, è op-
portuno agire sulla leva di apertura delle asole posi-
zionata sul cappello della stufa, in modo da favorire
maggiormente lo scambio di calore in ambiente.
Una volta terminata la fase di rilascio del calore si
può richiudere il passaggioazionando la stessaleva.

Figura 23 – Regolazionedell’aria primaria: lavalvola è aperta in corrispondenza della posizioneindicata con
la lettera A, mentre è chiusain corrispondenzadella posizione indicata con la lettera B.

Figura 24 – Levadi rilasciocalore: lavalvola è aperta in corrispondenzadella posizione indicata conla lette-
raA, mentre è chiusain corrispondenza della posizione indicata con la lettera B.
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B
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Tutte le volte che si utilizza la stufa occorre controllare il cassetto della cenere che si trova sotto la cameradi combustione. Quando il cassetto è pieno
occorre svuotarlo, assicurandosi che non vi siano braci accese.Se non viene svuotato la cenere si accumula e potrebbe uscire dal cassetto rendendo poi
più laboriosa la pulizia. In caso di accumulo eccessivodella cenere il fuoco potrebbe non esserealimentato in modo corretto e quindi non si avrebbe una
combustione regolare.

4.5 CASSETTOCENERE

ATTENZIONE!Tutte le operazioni di seguito elencate vanno eseguite con la stufa fredda.

ATTENZIONE! Il rivestimento in maiolica o Pietra Naturale deve esserepulito esclusivamentead apparecchiofreddo.

Una stufa è più efficiente quando tutte le sue parti sono prive di residui di combustione, una stufa pulita saràmeno soggetta a guasti dovuti all’usura. La
frequenza dellapulizia dipende daquanto e comeessaviene utilizzata nonché dalla qualità del combustibile impiegato. In ogni casovaeseguitadaun tecnico
specializzato come minimo una volta all’anno.

Per le parti verniciate evitate l’uso di abrasivi e di detersivi aggressivi o acidi. Si raccomandaanche di non utilizzare solventi o alcool denaturato sulle parti
verniciate.

I rivestimenti in maiolica rappresentano prodotti di alta fattura artigianale ed è normale che possanopresentaremicro-puntinature, cavillature, sfumature,
ombrature ed altre eventuali imperfezioni/difformità cromatiche, essenzialmentedovuto alla caratteristica del materiale.
I rivestimenti in PietraNaturale potrebbero presentaretalvolta delle difformità cromatiche dovute allavenatura naturale del materiale e una non uniformità
del prodotto, poiché le pietre vengono tagliate e rifinite in modo manuale.Queste caratteristiche testimoniano la loro pregiatanatura e lavorazioneartigia-
nale, rendendo unico il prodotto Rizzoli.

Il rivestimento in ceramica dell’apparecchio deve esserepulito utilizzando un panno morbido ed asciutto. In ogni caso per la pulizia non si deve utilizzare
alcun detergente o liquido, in modo da non rovinare il rivestimento stesso.Il rivestimento in Pietra Naturale deve esserepulito utilizzando uno sgrassatore
universale nella zona interessata, lasciandolo agire per un paio d’ore e successivamentepassaresulla superficie con un panno bagnato.

Tutte le volte che si utilizza la stufa occorre prima
pulire la graticola porta legna almeno dai depositi
più grossolani. Per fare questa operazione, si dovrà
favorire il passaggiodella cenere dalla graticola al
cassetto sottostante estraendo l’apposita maniglia
(figura 25).
Fate in modo che i fori della graticola non siano
ostruiti. Per fare questo potete utilizzare il ra-
schietto fornito in dotazione. Se la graticola non
è pulita bene il fuoco, soprattutto in fase di accen-
sione, potrebbe non essere alimentato in modo
corretto e quindi non si avrebbe una combustione
regolare. Nel caso in cui la graticola venga aspor-
tata, essa deve essere rimessa al suo posto con il
perno inserito correttamente per permettere le
operazioni di apertura e chiusura dei fori.

4.1 PULIZIA

4.2 PULIZIADELLEPARTIAVISTA

4.3 RIVESTIMENTOIN MAIOLICA O PIETRANATURALE(FINITURAXARTEXROCK)

4.4 PULIZIADELLAGRATICOLA

MANUTENZIONE4

Figura 25 – Estrazione manigliaper pulizia della graticola.

Prima di eseguire la pulizia si raccomandadi asportare la teglia forno. Peruna pulizia accurata,è possibile rimuovere anche le griglie laterali, alzando le griglie
e sfilandole verso l’alto. Il forno va pulito con i prodotti appositi disponibili in commercio.

4.6 PULIZIADELFORNO (SERIEXCHEF)
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Figura27 – Ispezione girofumi (SerieX Chef).

x2

La pulizia dei passaggi fumo interni alla stufa
va effettuata in concomitanza con la pulizia del
camino o più frequentemente, se necessario. La
pulizia consiste nel rimuovere tutti i depositi di
cenere e fuliggine che si sono depositati durante
l’uso. Per questo conviene usare un aspirapolve-
re con manico flessibile e con terminale piccolo
e maneggevole, in modo da poter accedere nel
modo migliore all’interno dell’apparecchio.
Per fare questo occorre smontare il raccordo con
il camino e successivamenteprocedere con la pu-
lizia dall’alto.
Nella Serie X Chef è possibile accedere con più
facilità nella zona sopra il forno attraverso due
modalità differenti.
Utilizzando il raschietto in dotazione, per una
pulizia rapidaè possibile togliere lo sportello pre-
sente nellaparte alta del forno, visibile dopo aver
aperto la porta forno (vedi figura 27).

Peruna pulizia invecepiù accurata,anchenei girofumi laterali del forno, è consigliato accederedirettamente dalla parte superiore dellastufa. Perfare questo,
dopo aver smontato il raccordo, si dovrà togliere prima il cappello e successivamentela copertura in lamiera togliendo n.16 viti di fissaggio, inclinandola a
circa 45° e facendola scorrereverso l’esterno (vedi figura 28).
Nella serie X Chef, per consentire una rimozione dei residui di combustione anche nella zonasotto il forno, è presente un pianalemobile. Perprocedere alla
pulizia si deve aprire completamente laporta del forno, quindi occorre rimuovere il pianale,eliminare i residui carboniosi presenti, avvalendosidel raschietto,
e successivamenterichiudere, prestando attenzione a non rovinare la guarnizione (figura 29).
Una volta terminato il processo di pulizia, eseguite le stesseoperazioni in senso inverso.

4.7 PULIZIADELGIROFUMI

Figura26 - Pulizia del forno.
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Figura 28 - Ispezione girofumi (Serie X Chef).

x16

Figura29 – Ispezione girofumi (SerieX Chef).
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La pulizia del camino va effettuata da parte di personale specializzato almeno una volta ogni sei mesi
di uso normale della stufa. La pulizia deve esserefatta comunque ogni qualvolta si renda necessario in
base all’utilizzo e ai combustibili utilizzati. Si raccomandadi rispettare sempre le prescrizioni ammini-
strative locali riguardanti la pulizia dei camini.Tutte le parti del camino devono esserepulite.
All’interno del canotto sull’uscita fumi superiore, nelle stufe serie X Basic, X Plus, X Vision, X Living,
X Dateo e X50V, è presente un dispositivo che ha la funzione di fermare preventivamente i blocchi di
catrame durante la pulizia della cannafumaria, in modo dapreservare la stufa al suo interno (figura 30).
Questo dispositivo è utile nel casodi camini diritti senzanessunpunto di raccolta cenere.
In concomitanza con la pulitura del camino procedete comunque anche alla pulizia interna della stufa
pulendo i giri fumo. Dopo lapulizia del caminoaccertatevi di averechiuso ermeticamente tutti gli spor-
telli di ispezione per non compromettere il tiraggio.

4.8 PULIZIADELCAMINO

Figura 30 – Dispositivo ferma-blocchi (Serie X Basic,
X Plus, X Vision, X Living,X Dateo,
X50V).

ATTENZIONE!Sela pulizia del camino non viene fatta come raccomandato ci può
essereil pericolo di incendio della canna fumaria.

Il vetro della porta fuoco potrebbe sporcarsi di fuliggine durante l’uso. In casodi cattiva combustione, scarsotiraggio o in presenzadi legnadi scarsaqualità,
il vetro potrebbe sporcarsi maggiormente. Per limitare questo fenomeno si consigliadi effettuare regolarmente dei cicli di combustione con fiammavivace.
Inoltre il vetro si può pulire con i normali prodotti specifici esistenti in commercio.Si raccomandadi effettuare la pulizia regolarmente utilizzando un panno
morbido inumidito, asciugandobene dopo l’operazione.

Laporta fuoco della stufa serie X èdotata di una molla per la chiusura assistita.La forza di chiusura della molla è influenzata dall’inclinazione della stufa. Se
la forza dellamolla risulta essereinsufficiente, si deve controllare l’inclinazione della stufa, andandoad agiresui piedini livellatori.

Durante l’uso tutti i materiali della stufa sono soggetti a dilatazione e a piccoli movimenti dovuti alle variazioni di temperatura. Questo fenomeno non deve
essereimpedito altrimenti si potrebbero causaredelle deformazioni e anchedelle rotture. Per questo vanno tenuti liberi e puliti gli spaziche permettono la
dilatazione siaall’interno che all’esterno della stufa.

Granparte dei componenti della stufa sono facilmente smontabili con un semplicecacciavite,eventuali riparazioni o modifiche sarannopiù veloci ed econo-
miche se il pezzo interessato viene recapitato, direttamente o tramite il rivenditore, presso la nostra fabbrica.
I componenti che sono a contatto con la fiamma talvolta devono essere sostituiti, come il rivestimento in vermiculite o la graticola. La durata di questi
componenti dipende da quanto e dacome si utilizza la stufa. In casodi richiesta di accessorio pezzi di ricambio citate sempre il numero di serie della stufa
indicato sul libretto verde allegatoalla stufa a legna. Il numero di serieè indicato anchesulla targhetta presente sul fianco interno del vanoporta legna dove
possibile.

4.9 PULIZIADELVETRO

4.10 MANUTENZIONE PORTAFUOCO ACHIUSURAASSISTITA

4.11 DILATAZIONETERMICA

4.12 MANUTENZIONESTRAORDINARIA

ATTENZIONE!Non pulire la porta fuoco senzaprima aspettarne il raffreddamento: gli sbalzidi temperatura possono provocare la rottura
del vetro.
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Malfunzionamento Malfunzionamento per condizioni
meteorologiche avverse • Arieggiarebene il locale • Eventualmentedotarsi di un comignolo antivento

COSAFARESE...5
Problemi Effetti Possibili rimedi

Malfunzionamento

Incendio

Il forno scaldapoco
(SerieX Chef)

Vetro sporco

Surriscaldamento

Combustione irregolare.
Combustione incompleta.
Escefumo dalla stufa.

Prende fuoco il camino o altre parti adiacenti la
stufa a legna.

Non si riescea portare il forno a temperatura
elevata.

Il vetro della porta fuoco si sporca.

La stufa si surriscalda. Nelle stufe SerieX Chef il
termometro del forno supera i 300 °C.

• Verificare che la regolazione dell’aria sia aperta • Verificare che cenere e residui non
ostruiscano la graticola • Verificare che lagraticola non siamontata alla rovesciae che il
perno sia correttamente inserito • Verificare che l’ambiente in cui è installata siaaerato
asufficienza e che non sianoin funzione cappeaspiranti o altri dispositivi a combustione
• Verificare il corretto dimensionamento del camino e dell’imbocco • Verificare che il
camino non sia ostruito e che sia stato pulito di recente • Verificare che non ci siano
perdite nella canna fumaria e nei raccordi • Verificare che non ci sianoaltri apparecchi
collegati alla stessacanna fumaria • Verificare che il camino non prosegua sotto il rac-
cordo della stufa • Verificare che il comignolo siaadatto alla ubicazione in cui si trova,
in zone ventose può esserenecessariopredisporre un comignolo anti vento • Verificare
che il combustibile sia adatto, seccoe di buona qualità

• Chiudere completamente tutte le regolazionidell’ariadella stufa • Chiudere bene porte
e finestre del locale dove è inserita la stufa • Chiamaresubito i Vigili del Fuoco

• Verificare che la porta del forno siaben chiusa• Impostare la regolazionedell’arianelle
posizioni di massimaapertura • Utilizzare legnadi buona qualità, ben seccae di pezzatu-
ra modesta • Verificare che la combustione avvengacon fiammaviva

• Controllare la regolazionedell’aria e in casoaprirla maggiormente • Verificare il tirag-
gio del camino • Pulire il vetro con prodotti specifici

• Regolareverso il minimo la regolazione dell’aria della stufa • Se necessario aprire la
porta del forno

Mancata accensione Non si riesce adaccendere il fuoco.
• Arieggiare preventivamente il locale • Impostare la regolazionedell’aria nella posizio-
ne di massimaapertura • Utilizzare listelli di legno ben asciutti • Utilizzare gli appositi
prodotti disponibili in commercio
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DATI TECNICI6
6.1 DATI TECNICIGENERALI

6.2 DISTANZEDI SICUREZZA

6.3 REGOLAZIONIALLAPOTENZANOMINALE

(*) Temperatura media alla potenza nominale. Si possonoavere temperature dei fumi istantanee superiori. Si raccomandadi
utilizzare sempretubazioni con specificaminimaT400.

Serie X

Regolazionearia primaria

30 cm 25 cm

Aperta ametà

110 cm -- cm

Modello

Modello

Lateralmente Dietro

Serie X

Davanti Sopra

Distanze di sicurezzada materiale infiammabile o sensibile al calore in assenzadi sistemi di isolamento aggiuntivi.

Peso

Modello X Basic 5S
245 kg

X Chef 5S
294 kg

XPlus 5S
344 kg

X Vision 5S X Living 5S XDateo 5S X50 V 5S
126 kg 180 kg 185 kg 170 kg

Potenza nominale
Rendimento
Potenza al focolare
Emissioni CO (13% O2)
Emissioni NOx (13% O2)
Emissioni OGC (13% O2)
Emissioni polveri (13% O2)
Depressione al camino
Temperatura gasdi scarico (*)
Flusso gasdi scarico
Consumocombustibile
Quantità max combustibile
Autonomia
Potenzaelettrica
Tensione
Frequenza
Class.amb. (dec.n.186/2017)

9,5 kW
85,2%
11,1 kW

298 mg/Nm3

91 mg/Nm3

28 mg/Nm3

15 mg/Nm3

12 Pa
195° C
8,5 g/s
2,6 kg/h
3,0 kg
45 min
-- W
-- V
-- Hz

Modello SerieX
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DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE

N.154
Aisensidei regolamentiprodotti dacostruzionen.305/2011

1. Codicedi identificazione unico del Prodotto-tipo

2. Modello e/o n. serie (art. 11-4)

4. Nome o marchio registrato del fabbricante (art. 11-5)

Numero rapporto di prova

Rischiofuoriuscita combustibile

Temperatura superficiale

Sicurezzaelettrica

Accessibilità e pulizia

Massima pressione di esercizio

Temperatura fumi
Resistenzameccanica
Potenza nominale
Potenza resaall’ambiente
Potenza resa all’acqua

9,5 kW
9,5 kW
-- kW

9. Laprestazionedel prodotto di cui ai punti 1 e 2 è conforme allaprestazionedichiarata di cui al punto 8

Si rilascialapresente dichiarazione sotto la responsabilitàesclusivadel fabbricante di cui alpunto 4

Emissioniprodotti della combustione

Rendimento

8. Prestazionedichiarata

Caratteristicheessenziali
Specifica tecnica armonizzata

Resistenzaal fuoco

5. Nome e indirizzo del mandatario

3. Usi previsti del prodotto conformemente
alla relativa specifica tecnica armonizzata

6. Sistemadi valutazione e verifica della costanza
della prestazione (allegato 5)

7. Laboratorio notificato

Distanza da materiale combustibile

Riscaldamento
uso domestico

System 3

ACTECOS.r.l. - (N.B. 1880)
Via Amman,41 - I-33084 Cordenons (PN)

Distanze minime in mm:
retro = 250, lato = 300, fondo = 0,

soffitto = --, fronte = 1100

X Plus 5S

X Basic5S - X Plus 5S - X Chef 5S
X Vision 5S - X Living 5S - X Dateo 5S

Rizzoli s.r.l.

1880-CPR-097-22

Conforme

Conforme

Conforme

Conforme

-- bar

T [195 °C]
NPD

CO [0,024 %]

ƞ [85,2 %]

Prestazione
EN 13240:2001/A2:2004/AC:2007

A1

---

Trodenan.P.N.,29 novembre 2022
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DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE

N.155
Aisensidei regolamentiprodotti dacostruzionen.305/2011

1. Codicedi identificazione unico del Prodotto-tipo

2. Modello e/o n. serie (art. 11-4)

4. Nome o marchio registrato del fabbricante (art. 11-5)

Numero rapporto di prova

Rischiofuoriuscita combustibile

Temperatura superficiale

Sicurezzaelettrica

Accessibilità e pulizia

Massima pressione di esercizio

Temperatura fumi
Resistenzameccanica
Potenza nominale
Potenza resaall’ambiente
Potenza resa all’acqua

9,5 kW
9,5 kW
-- kW

9. Laprestazionedel prodotto di cui ai punti 1 e 2 è conforme allaprestazionedichiarata di cui al punto 8

Si rilascialapresente dichiarazione sotto la responsabilitàesclusivadel fabbricante di cui alpunto 4

Emissioniprodotti della combustione

Rendimento

8. Prestazionedichiarata

Caratteristicheessenziali
Specifica tecnica armonizzata

Resistenzaal fuoco

5. Nome e indirizzo del mandatario

3. Usi previsti del prodotto conformemente
alla relativa specifica tecnica armonizzata

6. Sistemadi valutazione e verifica della costanza
della prestazione (allegato 5)

7. Laboratorio notificato

Distanza da materiale combustibile

Riscaldamento
uso domestico

System 3

ACTECOS.r.l. - (N.B. 1880)
Via Amman,41 - I-33084 Cordenons (PN)

Distanze minime in mm:
retro = 250, lato = 300, fondo = 0,

soffitto = --, fronte = 1100

X Plus 5S

X50 V 5S

Rizzoli s.r.l.

1880-CPR-097-22

Conforme

Conforme

Conforme

Conforme

-- bar

T [195 °C]
NPD

CO [0,024 %]

ƞ [85,2 %]

Prestazione
EN 13229:2001/A2:2004/AC:2007

A1

---

Trodenan.P.N.,29 novembre 2022
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INFORMAZIONI TECNICHE-REGOLAMENTO(UE)2015/1185
Identificativo del
modello:

X-BASIC 5S - X-PLUS 5S - X-CHEF 5S
X-VISION 5S - X-LIVING 5S - X-DATEO 5S Potenzatermica diretta: 9,5 kW

Funzionalitàdi riscal-
damentoindiretto: no Potenzatermica indiretta: -- kW

Combustibile Combustibile
preferito

Altri combustibili
idonei Combustibile Combustibile

preferito
Altri combustibili

idonei
Ceppi di legno con tenore
di umidità ≤ 25% sì -- Legno compresso con tenore di

umidità < 12% no no

Altra biomassa legnosa no no Biomassa non legnosa no no
Antracite e carbone secco no no Coke metallurgico no no
Coke a bassa temperatura no no Carbone bituminoso no no
Mattonelle di lignite no no Mattonelle di torba no no
Mattonelle di miscela di
combustibile fossile no no Mattonelle di miscela di

biomassa e combustibile fossile no no

Altro combustibile fossile no no Altra miscela di biomassa e
combustibile solido no no

Combustibile Combustibile
preferito

Altri
combustibili

idonei

ηs
[x%]

Emissionidovute al riscaldamento
d’ambiente alla potenza termica

nominale(*)

Emissionidovute al riscaldamento
d’ambiente alla potenza termica

minima(*)(**)
PM OGC CO NOx PM OGC CO NOx

[x] mg/Nm3 (13%O2) [x] mg/Nm3 (13%O2)
Ceppi di legno
con tenore di
umidità ≤ 25%

sì -- 75,2 15 28 298 91 -- -- -- --

Caratteristichequando l’apparecchioè in funzioneunicamenteconil combustibilepreferito

Voce Simbolo Valore Unità di
misura Voce Simbolo Valore Unità di

misura
Potenza termica Efficienzautile (NCVricevuto)

Potenza termica nominale Pnom 9,5 kW Efficienza utile alla potenza
termica nominale ηth,nom 85,2 %

Potenza termica minima Pmin -- kW Efficienza utile alla potenza
termica minima ηth,min -- %

Consumoausiliariodi energiaelettrica Potenzanecessariaper la fiammapilota permanente

Alla potenza termica nominale elmax -- kW Potenza necessaria per la fiamma
pilota (se applicabile) Ppilot -- kW

Alla potenza termica minima elmin -- kW
In modo stand-by elSB -- kW

Tipodi potenza termica/controllo della temperatura ambiente Altre opzioni dicontrollo
Potenza termica a fase unica senza controllo della
temperatura ambiente sì Controllo della temperatura ambiente con rilevamento di

presenza no

Due o più fasi manuali senza controllo della temperatura
ambiente no Controllo della temperatura ambiente con rilevamento di

finestre aperte no

Con controllo della temperatura ambiente tramite
termostato meccanico no Con opzione di controllo a distanza no

Con controllo della temperatura ambiente no
Con controllo ele�ronico della temperatura ambiente e
temporizzatore giornaliero no

Con controllo ele�ronico della temperatura ambiente e
temporizzatore se�imanale no

Conta�i: Rizzoli s.r.l. - Zona Artigianale 1, Frazione San Lugano - 39040 Trodena n.P.N. (BZ) - Italia
Tel. +39 0471 887551 - info@rizzolicucine.it - www.rizzolicucine.it

(*) PM = particolato, OGC = composti gassosi organici, CO = monossido di carbonio, NOx = ossidi di azoto
(**) Necessario solo se si applicano i fa�ori di correzione F(2) e F(3).
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INFORMAZIONI TECNICHE-REGOLAMENTO(UE)2015/1185
Identificativo del modello: X 50 V 5S Potenzatermica diretta: 9,5 kW
Funzionalitàdi
riscaldamentoindiretto: no Potenzatermica indiretta: -- kW

Combustibile Combustibile
preferito

Altri combustibili
idonei Combustibile Combustibile

preferito
Altri combustibili

idonei
Ceppi di legno con tenore
di umidità ≤ 25% sì -- Legno compresso con tenore di

umidità < 12% no no

Altra biomassa legnosa no no Biomassa non legnosa no no
Antracite e carbone secco no no Coke metallurgico no no
Coke a bassa temperatura no no Carbone bituminoso no no
Mattonelle di lignite no no Mattonelle di torba no no
Mattonelle di miscela di
combustibile fossile no no Mattonelle di miscela di

biomassa e combustibile fossile no no

Altro combustibile fossile no no Altra miscela di biomassa e
combustibile solido no no

Combustibile Combustibile
preferito

Altri
combustibili

idonei

ηs
[x%]

Emissionidovute al riscaldamento
d’ambiente alla potenza termica

nominale(*)

Emissionidovute al riscaldamento
d’ambiente alla potenza termica

minima(*)(**)
PM OGC CO NO PMOGCCO NOx x

[x] mg/Nm3 (13%O2) [x] mg/Nm3 (13%O2)
Ceppi di legno
con tenore di
umidità ≤ 25%

sì -- 75,2 15 28 298 91 -- -- -- --

Caratteristichequando l’apparecchioè in funzioneunicamenteconil combustibilepreferito

Voce Simbolo Valore Unità di
misura Voce Simbolo Valore Unità di

misura
Potenza termica Efficienzautile (NCVricevuto)

Potenza termica nominale Pnom 9,5 kW Efficienza utile alla potenza
termica nominale ηth,nom 85,2 %

Potenza termica minima Pmin -- kW Efficienza utile alla potenza
termica minima ηth,min -- %

Consumoausiliariodi energiaelettrica Potenzanecessariaper la fiamma pilota permanente

Alla potenza termica nominale elmax -- kW Potenza necessaria per la fiamma
pilota (se applicabile) Ppilot -- kW

Alla potenza termica minima elmin -- kW
In modo stand-by elSB -- kW

Tipodi potenza termica/controllo della temperatura ambiente Altre opzioni dicontrollo
Potenza termica a fase unica senza controllo della
temperatura ambiente sì Controllo della temperatura ambiente con rilevamento di

presenza no

Due o più fasi manuali senza controllo della temperatura
ambiente no Controllo della temperatura ambiente con rilevamento di

finestre aperte no

Con controllo della temperatura ambiente tramite
termostato meccanico no Con opzione di controllo a distanza no

Con controllo della temperatura ambiente no
Con controllo ele�ronico della temperatura ambiente e
temporizzatore giornaliero no

Con controllo ele�ronico della temperatura ambiente e
temporizzatore se�imanale no

Conta�i: Rizzoli s.r.l. - Zona Artigianale 1, Frazione San Lugano - 39040 Trodena n.P.N. (BZ) - Italia
Tel. +39 0471 887551 - info@rizzolicucine.it - www.rizzolicucine.it

(*) PM = particolato, OGC = composti gassosi organici, CO = monossido di carbonio, NOx = ossidi di azoto
(**) Necessario solo se si applicano i fa�ori di correzione F(2) e F(3).
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Inclusa nell’albodei laboratori altamentequalificati, autorizzati
dal Ministerodell’Università edella Ricerca Scientificae
Tecnologica ex art. 4 legge n. 46/82 (D.M. 25 maggio 1990)

Organismo notificato n.1880 – Regolamento (EU) n.305/2011

RIZZOLI SRL
ZONA ARTIGIANALE 1
39040 TRODENA NEL PARCO NATURALE (BZ)
ITALIA

X-PLUS 5S - X-BASIC 5S
X-CHEF 5S, X-VISION 5S , X-LIVING 5S, X-DATEO 5S

Tipo di generatore: stufe a legna / EN 13240
Potenzialità nominale kW:
Combustibile: legna

NB 1880 ACTECO SRL

Rendimento
CO
PP
PP = particolato primario, CO = monossido di carbonio
Tutti i valori indicati si riferiscono al gas secco in condizioni normali (273 K e 1013 mbar)
con una concentrazione volumetrica di O2 residuo pari al 13%.

- rispetta i requisiti di rendimento previsti dal D.M. 16/2/2016;
- rispetta i requisiti di emissione previsti dalla tabella 15 del D.M. 16/2/2016;

Data di emissione:

Responsabile del laboratorio
dr.ssa Claudia Marcuzzi

ACTECO s.r.l.- Via Amman, 41 –33084CORDENONS (PN) – Tel. 0434 / 43675-541343-43171– www.acteco.it
Cap. Soc.€ 78.000,00i.v. – Iscr. Reg. Impr. n. 00218610939– Cod.Fisc.eP.IVA 00218610939

mg/Nm3 15 40

Sulla base dei risultati riportati nella precedente tabella e del citato Rapporto di prova,
l'apparecchio oggetto della presente certificazione:

- sulla base dei valori di emissione, accede al coefficiente premiante Ce=1,5 previsto per questa
tipologia di apparecchio.

28.12.2022

% 85,2 85,0
g/Nm3 0,298 1,50

Laboratorio di prova:

I risultati delle prove eseguite sull’apparecchio oggetto del presente Certificato di conformità
sono contenuti nei Rapporti di prova 1880-CPR-097-22 e 1880-CPR-097-001-22 datati 28 dicembre
2022.

Valori Requisiti
certificati D.M. 16/02/2016

CERTIFICATO DI CONFORMITA'
in accordo con il D.M. 16/02/2016 (Conto Energia Termico 2.0)

Produttore:

Modello:

9,5

Firmato
digitalmente da
MARCUZZI
CLAUDIA
Data: 2022.12.28
14:52:48+01'00'
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Inclusa nell’albodei laboratori altamentequalificati, autorizzati
dal Ministerodell’Università edella Ricerca Scientificae
Tecnologica ex art. 4 legge n. 46/82 (D.M. 25 maggio 1990)

Organismo notificato n.1880 – Regolamento (EU) n.305/2011

RIZZOLI SRL
ZONA ARTIGIANALE 1
39040 TRODENA NEL PARCO NATURALE (BZ)
ITALIA

X50V 5S

Tipo di generatore: camini chiusi, inserti a legna / EN 13229
Potenzialità nominale kW:
Combustibile: legna

NB 1880 ACTECO SRL

Rendimento
CO
PP
PP = particolato primario, CO = monossido di carbonio
Tutti i valori indicati si riferiscono al gas secco in condizioni normali (273 K e 1013 mbar)
con una concentrazione volumetrica di O2 residuo pari al 13%.

- rispetta i requisiti di rendimento previsti dal D.M. 16/2/2016;
- rispetta i requisiti di emissione previsti dalla tabella 15 del D.M. 16/2/2016;

Data di emissione:

Responsabile del laboratorio
dr.ssa Claudia Marcuzzi

ACTECO s.r.l.- Via Amman, 41 –33084CORDENONS (PN) – Tel. 0434 / 43675-541343-43171– www.acteco.it
Cap. Soc.€ 78.000,00i.v. – Iscr. Reg. Impr. n. 00218610939– Cod.Fisc.eP.IVA 00218610939

mg/Nm3 15 40

Sulla base dei risultati riportati nella precedente tabella e del citato Rapporto di prova,
l'apparecchio oggetto della presente certificazione:

- sulla base dei valori di emissione, accede al coefficiente premiante Ce=1,5 previsto per questa
tipologia di apparecchio.

28.12.2022

% 85,2 85,0
g/Nm3 0,298 1,50

Laboratorio di prova:

I risultati delle prove eseguite sull’apparecchio oggetto del presente Certificato di conformità
sono contenuti nel Rapporto di prova 1880-CPR-097-004-22 datato 28 dicembre 2022.

Valori Requisiti
certificati D.M. 16/02/2016

CERTIFICATO DI CONFORMITA'
in accordo con il D.M. 16/02/2016 (Conto Energia Termico 2.0)

Produttore:

Modello:

9,5

Firmatodigitalmente
da MARCUZZI
CLAUDIA
Data: 2022.12.28
09:29:10+01'00'



IT
AL

IA
N
O

28

Inclusa nell’albodei laboratori altamentequalificati, autorizzati
dal Ministerodell’Università edella Ricerca Scientificae
Tecnologica ex art. 4 legge n. 46/82 (D.M. 25 maggio 1990)

Organismo notificato n.1880 – Regolamento (EU) n.305/2011

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE
DECRETO 7 NOVEMBRE 2017, N. 186

Tipo di generatore/norma: stufe a legna / EN 13240
Potenza nominale kW:
Combustibile legna

NB 1880 ACTECO SRL
via Amman n.41
33084 Cordenons (PN)
Italia

Confronto delle prestazioni del generatore di calore con i limiti stabiliti dal decreto 7 novembre 2017, n.186

5 stelle 4 stelle 3 stelle 2 stelle
PP mg/Nm3 15 25 30 40 75
COT mg/Nm3 28 35 70 100 150
NOx mg/Nm3 91 100 160 200 200
CO mg/Nm3 298 650 1250 1500 2000
�� % 85,2 85 77 75 75
PP = particolato primario, COT = carbonio organico totale, NOx = ossidi di azoto, CO = monossido di carbonio, � = rendimento
Tutti i valori indicati si riferiscono al gas secco in condizioni normali (273 K e 1013 mbar) con una concentrazione
volumetrica di O2 residuo pari al 13%.

CLASSE ENERGETICA DI APPARTENENZA: 5 STELLE

Data di emissione:

Responsabile del laboratorio
dr.ssa Claudia Marcuzzi

9,5

1880-CPR-097-003-22 Rev01Certificato ambientale n.

CERTIFICAZIONE AMBIENTALE DEI GENERATORI DI CALORE

VALORI CERTIFICATI

Laboratorio di prova:

ALIMENTATI A BIOMASSE COMBUSTIBILI SOLIDE

Produttore: RIZZOLI SRL

LIMITI all.1 D.M. 7/11/2017, n.186

I risultati delle prove eseguite sull’apparecchio oggetto del presente Certificato di conformità
sono contenuti nei Rapporti di prova 1880-CPR-097-22 e 1880-CPR-097-001-22 datati 28 dicembre
2022.

28.12.2022

X-PLUS 5S - X-BASIC 5SModello:

ZONA ARTIGIANALE 1
39040 TRODENA NEL PARCO NATURALE (BZ)
ITALIA

X-CHEF 5S, X-VISION 5S , X-LIVING 5S, X-DATEO 5S

Firmato
digitalmente da
MARCUZZI
CLAUDIA
Data: 2022.12.28
14:54:13+01'00'
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Inclusa nell’albodei laboratori altamentequalificati, autorizzati
dal Ministerodell’Università edella Ricerca Scientificae
Tecnologica ex art. 4 legge n. 46/82 (D.M. 25 maggio 1990)

Organismo notificato n.1880 – Regolamento (EU) n.305/2011

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE
DECRETO 7 NOVEMBRE 2017, N. 186

Tipo di generatore/norma: camini chiusi, inserti a legna / EN 13229
Potenza nominale kW:
Combustibile legna

NB 1880 ACTECO SRL
via Amman n.41
33084 Cordenons (PN)
Italia

Confronto delle prestazioni del generatore di calore con i limiti stabiliti dal decreto 7 novembre 2017, n.186

5 stelle 4 stelle 3 stelle 2 stelle
PP mg/Nm3 15 25 30 40 75
COT mg/Nm3 28 35 70 100 150
NOx mg/Nm3 91 100 160 200 200
CO mg/Nm3 298 650 1250 1500 2000
�� % 85,2 85 77 75 75
PP = particolato primario, COT = carbonio organico totale, NOx = ossidi di azoto, CO = monossido di carbonio, � = rendimento
Tutti i valori indicati si riferiscono al gas secco in condizioni normali (273 K e 1013 mbar) con una concentrazione
volumetrica di O2 residuo pari al 13%.

CLASSE ENERGETICA DI APPARTENENZA: 5 STELLE

Data di emissione:

Responsabile del laboratorio
dr.ssa Claudia Marcuzzi

9,5

1880-CPR-097-005-22Certificato ambientale n.

CERTIFICAZIONE AMBIENTALE DEI GENERATORI DI CALORE

VALORI CERTIFICATI

Laboratorio di prova:

ALIMENTATI A BIOMASSE COMBUSTIBILI SOLIDE

Produttore: RIZZOLI SRL

LIMITI all.1 D.M. 7/11/2017, n.186

I risultati delle prove eseguite sull’apparecchio oggetto del presente Certificato di conformità
sono contenuti nel Rapporto di prova 1880-CPR-097-004-22 datato 28 dicembre 2022.

28.12.2022

ACTECO s.r.l.- Via Amman,41 – 33084CORDENONS (PN) – Tel. 0434 / 43675-541343-43171– www.acteco.it

X50V 5SModello:

ZONA ARTIGIANALE 1
39040 TRODENA NEL PARCO NATURALE (BZ)
ITALIA

Firmatodigitalmente
da MARCUZZI
CLAUDIA
Data: 2022.12.28
09:30:35+01'00'
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SCHEDA PRODOTTO - PRODUCT FICHE
PRODUKTDATENBLATT - FICHE PRODUIT

Per e�chettatura energe�ca ai sensi del regolamento delegato (UE) 2015/1186
Für die Energieverbrauchskennzeichnung gemäß der delegierten Verordnung (EU) 2015/118

For energy labelling according to delegated regula�on (UE) 2015/1186
Pour é�quetage énergé�que conformément au Règlement Délégué (UE) 2015/1186

1.

Nome o marchio del fornitore
Name oder Warenzeichen des Lieferanten
Supplier’s name or trademark
Nom du fournisseur ou marque commerciale

: RIZZOLI

2.

Identifica�vo del modello
Modellkennung
Model iden�fier
Référence du modèle

:
X-BASIC 5S - X-PLUS 5S
X-CHEF 5S - X-VISION 5S
X-LIVING 5S - X-DATEO 5S

3.

Classe di efficienza energe�ca del modello *
Energieeffizienzklasse des Modells *
Energy efficiency class of the model *
Classe d’efficacité énergé�que du modèle *

: A +

4.

Potenza termica dire�a
Direkte Wärmeleistung
Direct heat output
Puissance thermique directe

: 9,5 kW

5.

Potenza termica indiretta
Indirekte Wärmeleistung
Indirect heat output
Puissance thermique indirecte

: --

6.

Indice di efficienza energe�ca
Energieeffizienzindex
Energy efficiency index
Indice d’efficacité énergé�que

: 113,5

7.

Efficienza utile alla potenza termica nominale
Brennstoff-Energieeffizienz bei Nennwärmeleistung
Useful energy efficiency at nominal heat output
Rendement u�le à la puissance thermique nominale

: 85,2 %

Consultare il libre�o di istruzioni per montaggio, installazione e manutenzione dell’apparecchio
Für die Montage, Installation und Wartung des Gerätes befolgen Sie die Angaben laut Gebrauchsanweisung

Read the instruc�ons booklet for moun�ng, installa�on and maintenance of the device
Consulter le manuel d'instruc�ons pour le montage, l'installa�on et l'entre�en de l'appareil

* Su scala di 9 valori da A++ a G, dove A++ è la classe migliore e G la peggiore.
* Auf einer Skala mit 9 Werten von A++ bis G, wobei A++ die beste undG die schlechteste Klasse ist.

* On 9 values scale from A++ to G, where A++ is the best class andG the worst.
* Sur échelle de 9 valeurs de A++ à G, où A++ est la classe la meilleure et G la moins bonne.
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SCHEDA PRODOTTO - PRODUCT FICHE
PRODUKTDATENBLATT - FICHE PRODUIT

Per e�chettatura energe�ca ai sensi del regolamento delegato (UE) 2015/1186
Für die Energieverbrauchskennzeichnung gemäß der delegierten Verordnung (EU) 2015/118

For energy labelling according to delegated regula�on (UE) 2015/1186
Pour é�quetage énergé�que conformément au Règlement Délégué (UE) 2015/1186

1.

Nome o marchio del fornitore
Name oder Warenzeichen des Lieferanten
Supplier’s name or trademark
Nom du fournisseur ou marque commerciale

: RIZZOLI

2.

Identifica�vo del modello
Modellkennung
Model iden�fier
Référence du modèle

: X50 V 5S

3.

Classe di efficienza energe�ca del modello *
Energieeffizienzklasse des Modells *
Energy efficiency class of the model *
Classe d’efficacité énergé�que du modèle *

: A +

4.

Potenza termica dire�a
Direkte Wärmeleistung
Direct heat output
Puissance thermique directe

: 9,5 kW

5.

Potenza termica indiretta
Indirekte Wärmeleistung
Indirect heat output
Puissance thermique indirecte

: --

6.

Indice di efficienza energe�ca
Energieeffizienzindex
Energy efficiency index
Indice d’efficacité énergé�que

: 113,5

7.

Efficienza utile alla potenza termica nominale
Brennstoff-Energieeffizienz bei Nennwärmeleistung
Useful energy efficiency at nominal heat output
Rendement u�le à la puissance thermique nominale

: 85,2 %

Consultare il libre�o di istruzioni per montaggio, installazione e manutenzione dell’apparecchio
Für die Montage, Installation und Wartung des Gerätes befolgen Sie die Angaben laut Gebrauchsanweisung

Read the instruc�ons booklet for moun�ng, installa�on and maintenance of the device
Consulter le manuel d'instruc�ons pour le montage, l'installa�on et l'entre�en de l'appareil

* Su scala di 9 valori da A++ a G, dove A++ è la classe migliore e G la peggiore.
* Auf einer Skala mit 9 Werten von A++ bis G, wobei A++ die beste undG die schlechteste Klasse ist.

* On 9 values scale from A++ to G, where A++ is the best class andG the worst.
* Sur échelle de 9 valeurs de A++ à G, où A++ est la classe la meilleure et G la moins bonne.
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Laditta Rizzoli garantisceche l’apparecchioha superato tutti i controlli e collaudi interni, che è in buone condizioni, senzadifetti di fabbricazione o di mate-
riale. L’apparecchioè frutto della pluridecennale esperienzadella ditta Rizzoli che ne garantisce la suacostruzione a regolad’arte.

La garanziaha durata di 2 anni a partire dalla data di acquisto. Essaè valida solo per l’acquirente iniziale e non è trasferibile. Affinché vengano prestati i servizi
in garanziail cliente dovrà esibire unvalido documento fiscale di acquisto (scontrino fiscale, fattura ecc.)e l’allegato cartellino di garanzia.Conservateli con cura.

La ditta Rizzoli si riserva, a proprio insindacabile giudizio, di scegliere l’azione più idonea per risolvere il problema oggetto di garanzia. Le parti difettose
sostituite restano di proprietà della ditta Rizzoli. La ditta Rizzoli,a proprio insindacabile giudizio deciderà se la prestazione di garanziadebba esserefatta in
loco oppure presso i propri stabilimenti. Per le prestazioni in garanziaa domicilio il cliente è tenuto a corrispondere il diritto fisso di chiamatain vigore. Tale
diritto non deve esserecorrisposto se la stufa è stata acquistata dameno di 3 mesi.Per le riparazioni presso i Centri di Assistenzadella ditta Rizzoli il cliente
è tenuto a versare le spesedi trasporto.

Eventuali vizi o errori nei materiali devono esseresegnalati entro 8 giorni dal ricevimento della merce e in ogni caso non implicano che il solo obbligo alla
sostituzione di quanto fornito, escludendoqualsiasiresponsabilità ulteriore.

Sono escluse dalla garanzia:
• Leparti difettose a causadi negligenzee trascuratezzenell’uso.
• Leparti difettose a causadell’inosservanzadelle istruzioni contenute nel presente libretto d’istruzioni.
• Danneggiamenti dovuti ad uno smodato utilizzo della stufa con conseguente surriscaldamento della stessa.
• Danneggiamenti dovuti al collegamento della stufa a legna ad una canna fumaria inadatta.
• Leparti difettose a causadella mancatao parzialeapplicazione delle normative vigenti nazionali e locali.
• Leparti difettose a causadi installazioni non eseguite a regola d’arte.
• Non sono oggetto di garanziaparti difettose a causadi riparazioni effettuate da personalenon autorizzato dalladitta Rizzoli.
• Parti di consumoquali mattoni in vermiculite, griglie, guarnizioni, teglie, vetri, ecc.

7.1 DICHIARAZIONE DI COSTRUZIONEAREGOLAD’ARTE

7.2 CLAUSOLEGENERALI

7.3 MODALITÀDIGARANZIA

7.4 VIZIO ERRORINEIMATERIALI

7.5 PARTINON INCLUSEINGARANZIA

GARANZIA7

Laditta Rizzoli non è responsabileper danni diretti o indiretti causati a persone o coseda difetti del prodotto dovuti all’inosservanzadelle norme acarattere
nazionaleo locale o indicate nel presente libretto d’istruzioni.

Per qualsiasicontroversia o contestazione saràcompetente sempre e solo il foro di Bolzano.

7.7 RESPONSABILITÀ

7.8 TRIBUNALECOMPETENTE

Rizzoli S.r.l. è costantemente impegnata nel migliorare i propri prodotti, per questo il contenuto del presente libretto di istruzioni può cambiare senza
preavviso.

Eventuali interventi al di fuori del periodo in garanziao nei casidi non applicabilità della stessaverranno addebitati in baseal tariffario in vigore. In questo
casoverrà ancheaddebitato il costo dei pezzi sostituiti.

7.6 PRESTAZIONIFUORIGARANZIA

Avvertenza
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1.1 Disposizioni generali pag. 4
1.2 Disposizioni di sicurezza pag. 4
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1.5 Accessori pag. 4
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2. INSTALLAZIONE pag. 7
2.1 Avvertenze pag. 7
2.2 Posizionamento pag. 7
2.3 Camino pag. 8
2.4 Dimensioni e forme corrette del camino pag. 8
2.5 Collegamento al camino pag. 8
2.6 Canna fumaria pag. 9
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2.8 Raccordo o canale da fumo pag. 9
2.9 Montaggio blocchi accumuloDurasic (optional) pag. 9
2.10 Predisposizionedell’uscita fumi pag. 9
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ACHTUNG! Die lackierten Teile des Kaminofenskönnten sich aufgrunderhöhter Temperatur in der Brennkammerverfärben. Grund dafür
kann eine übermäßig hohe Holzbeladung oder die Verwendung von nicht geeignetem Brennstoff sein. Diese Beschädigungensind vom
Garantieanspruch ausgeschlossen.

DieVerwendung ökonomischerund umweltfreundlicher Brennstoffe, die behaglicheWärme desnatürlichen Feuersund der angenehmeDuft desausunserenWäldern stammen-
denHolzessind Argumente, die denEinsatz einesKaminofensnicht nur interessant, sondern ausvielen Gründenauch unverzichtbar machen. SiehabeneinenRizzoli-Kaminofen
gewählt, ein Produkt mit jahrzehntelanger Tradition, dessenUrsprung auf das Jahr1912 zurückgeht, als Carlo Rizzolimit der Herstellung von Holzherden und Kaminöfen im
typischen Stil der Dolomitentäler begann.Mit der Zeit hat RizzoliseineProdukte durch den Einsatzmodernster und zukunftsorientierter Technologienständig verbessert,ohne
jedoch dieEleganz,Schönheit undFunktionalität desursprünglichen Produktes ausden Augenzuverlieren.

HINWEISE

• Halten Sie sich bei der Installation des Kaminofens an die vorgegebenenSicherheitsabstände.
• Lüftungsanlagenim Aufstellungsraum können die Funktionstüchtigkeit desKaminofens bei ungenügenderBelüftung beeinträchtigen.
• Rosteund Belüftungsschlitze dürfen während derMontage und demGebrauchdesGerätesnicht verstopft sein.
• Die Montage mussso erfolgen, dassman jederzeit freien Zugang für eventuelle Wartungs- und Reinigungsarbeiten desKaminofens, desRauchzugsund
des Rauchabzugshat.

• Während dem GebrauchdesKaminofens sollten keine leicht entflammbaren Kleidungsstückegetragenwerden.
• Während desBetriebs können sich einige Teile des Kaminofens stark erhitzen; lehnen Siesich also nicht an die erhitzten Teile oder fassenSiediese nicht
mit den Händen an.BesondereVorsicht ist in Anwesenheit von Kindern geboten.

• Leicht brennbare oder explosionsfähigeGegenständewie Vorhänge,entflammbare Fläschchenoder Spraydosendürfen auf keinen Fallauf den Kaminofen
gestellt oder in dessenNähe angebracht oder abgestellt werden.

• Die Feuerraumtür mussimmer geschlossensein, außer beim Anheizen, Nachlegen und während der Aschekastengeleert wird.
• Die Feuerraumtür darf, während der Kaminofen in Betrieb ist und dasFeuerbrennt, nicht geöffnet werden.
• Bei der ersten Inbetriebnahme des Kaminofens oder bei Beginn der Heizsaisondarf das Feuernicht zu stark sein (wenig Brennstoff), um eventuelle Riss-
bildungen und Beschädigungeninterner Teile zu vermeiden.

• Eine übermäßig hohe Holzbeladung kann zurÜberhitzung desGerätes und zu Sach-und Personenschädenführen.
• Bevor Siesich für längere Zeit entfernen, stellen Sie sicher, dassdasFeuer komplett erloschen ist.
• Dichtungen, Asche- und Kohlenstoffrückstände im Kaminofen, der Rauchzugsowie derAnschlussstutzenmüssenregelmäßigkontrolliert werden.
• Nehmen Sie regelmäßigdie Reinigung desSchornsteins, der Rauchgaszügeund des Kaminanschlussstutzens vor. LassenSie Ihren Kaminofen regelmäßig,
bei normalem Betrieb mindestens alle sechsMonate, von einem sachkundigenTechniker kontrollieren und reinigen.

• LassenSieden Schornstein und Rauchabzugbei normalem Betrieb alle sechsMonate oder mindestens einmal im Jahr reinigen.
• Außer der Reinigungund Kontrolle der Dichtungen sind keineweiteren regelmäßigenWartungsarbeiten für den Kaminofen notwendig.
• Fallsder Kaminofen längereZeit nicht benutzt wurde, kontrollieren Sie sorgfältig, dasskeineVerstopfungen vorliegen und dassder Kaminofen ordnungs-
gemäßfunktioniert.

• Verwenden Sie nur Original-Ersatzteile oder solche, die zugelassensind.
• Nehmen SiekeineÄnderung amKaminofen vor, die nicht autorisiert wurde.

1.1 ALLGEMEINEANWEISUNGEN

1.2 SICHERHEITSHINWEISE

Für den optimalen Betrieb müssen Rizzoli-Kaminöfen ordnungsgemäß aufgestellt und an den Rauchabzugangeschlossenwerden. Der Rauchabzugmuss
fachgerecht gebaut und für dasgewählte Modell geeignet sein.Für den Anschlussmuss in jedem Fall der für die Zone zuständige Schornsteinfeger gerufen
werden. Nach abgeschlossenenInstallationsarbeiten erfolgt die Inbetriebnahme desKaminofens und die Kontrolle seiner Funktionstüchtigkeit.
Zum Heizen sollte nur qualitativ gutes, trockenesBrennholz verwendet werden. Esist absolut wichtig, dasssowohl der Kaminofen alsauch der Schornstein
regelmäßiggereinigt und kontrolliert werden. Bevor Sieden Kaminofen in Betrieb nehmen, lesenSiebitte sorgfältig die Gebrauchsanleitungund bewahren
Siediese gut auf, denn sie enthält wichtige Informationen für den Gebrauch und die Pflege desGerätes.Bezüglich Betrieb und Installation der Rizzoli-Ka-
minöfen müssenalle nationalen und europäischenNormen und Bestimmungen sowie alleörtlichen Vorschriften und Verordnungen eingehalten werden.

Rizzoli-Kaminöfen sind ausdrücklich zur Verwendung von Brennholz bestimmt. Es wird empfohlen, qualitativ gutes, luftgetrocknetes, nach Möglichkeit
gespaltenesBrennholz zu verwenden. Die Verwendung von qualitativ gutem Brennholz garantiert optimale Nennwärmeleistung und verhindert gleichzeitig
die Bildung von Kohlenstoffrückständen und Ruß.Um eventuelle Verformungen oder Beschädigungendes Kaminofens zu vermeiden, sollte auf keinen Fall
übermäßig viel Brennholz eingelegt werden (sieheKapitel 6.1).
Um die deklarierte Nennwärmeleistung zu erhalten, beträgt die richtige Brennholzmengeca. 2 kg/h (ca.2 Holzscheite mit einer Längervon 25-33 cm und
einem Durchmesservon 7-9 cm).Die maximal erlaubte Menge beträgt 3 kg (ca.3 Holzscheite mit einer Längervon 25-33 cm und einemDurchmesservon
7-9 cm).Eine übermäßig hohe Holzbeladung kann zu einem plötzlichen Brand der Rauchgaseund zu entsprechenden Sach- und Personenschadenführen.

Kunststoff, lackiertes oder behandeltesHolz, Papier,Karton, Küchenabfälleund generell jedesnicht vorgeseheneMaterial darf nicht alsBrennstoff verwen-
det werden. Die Verbrennung dieserStoffe ist laut geltenden Vorschriften untersagt, da sie schädlich für die Umwelt, den Kaminofen, den Rauchabzugund
auch für Ihre Gesundheit sind. Ihr Kaminofen ist keine Müllverbrennungsanlage! Verwenden Sie ausschließlichdie empfohlenen Brennstoffe. Auch flüssige
Brennstoffe dürfen nicht verwendet werden.

1.3 EMPFOHLENERBRENNSTOFF

1.4 ANDEREBRENNSTOFFE

1

Im Lieferumfang von Rizzoli-Kaminöfen sind einige Zubehörteile enthalten, die die Montage, Wartung und den täglichen Gebrauch des Kaminofens
erleichtern.

• Gebrauchsanweisung
• Infobroschüre “10 grüne Regeln“und GarantiescheindesKaminofens
• Aschekasten
• Rußkratzer
• Backblech (SerieX Chef)

• Vorrichtung für den RauchabzugsanschlussdesKaminofens
• Scheibenreinigerfür dasSichtfenster der Feuerraumtür
• Vorrichtung im Anschlussstutzen (SerieX Basic,X Plus,X Vision,
X Living, XDateo, X50V); siehe Kapitel 4.8

1.5 ZUBEHÖR
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Abb. 1
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Abb. 2
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x 4

Nr. 8

A
Nr. 2,5

x 4

Nr. 8B

Die Installation des Kaminofens muss von sachkundigem Personal laut geltenden Vorschriften vorgenommen werden. Besondere Vorsicht ist beim
Anschluss an den Rauchabzuggeboten, der für den Anschluss des Gerätes dimensioniert und geeignet sein muss. Für die Positionierung müssen einige
Vorsichtsmaßnahmenzur Vermeidung von Schädeneingehalten werden. Den Kaminofen bei Standortveränderung nicht verschieben, sondern anhebenund
verstellen. BeimAnheben nicht an den Griffen halten. Wenn sich in unmittelbarer Nähe Möbel, leicht entflammbare oder wärmeempfindliche Materialien
befinden, mussdie Einhaltung der vorgesehenenMindestsicherheitsabstände kontrolliert und laut Angaben im kapitel 6.2 eingehalten werden.

Bei Fußböden aus leicht brennbarem Material ist
eine feuerfeste Schutzmatte am Boden vor der
Feuerraumtür mit einem Mindestüberstand von
50 cm an der Vorderseite und 30 cm seitlich der
Tür vorzusehen. Der Kaminofen muss auf einem
geeigneten tragfähigen Boden installiert werden.
Fallsdies nicht der Fallist, müssenentsprechende
Vorkehrungen getroffen werden (z.B.
Verwendung einer Gewichtsausgleichsplatte).
In der Installationsphase muss die Stabilität und
die Nivellierung desGerätsüberprüft werden. Zur
Verbesserung der Stabilität kann der Kaminofen
auch mittels der Verwendung von Silikon und
mittels 2 Schrauben, die sich im unteren Bereich
des Kaminofens befinden, am Fußboden fixiert
werden.
Für die Fixierung mittels Schrauben,empfiehlt es
sich die hintere Verkleidung des Kaminofens zu
entfernen, um die Montage zu erleichtern (siehe
Kapitel 2.11).
Die Nivellierung des Kaminofens kann durch die
Regulierung der Stellfüße erfolgen. Bei der Aus-
führung X Linemüssen die 4 Abdeckungen in
der Holzaufbewahrung mit einem Inbusschlüssel
zu 2,5 entfernt werden, um auf die Stellfüße zu-
greifen zu können (Abb. 5). Nun können die Stell-
füße in den vier Ecken einzeln reguliert werden,
wodurch eine gleichmäßigeNivellierung erreicht
werden kann. Bei Kaminöfen in den Ausführun-
gen X Art und X Rockgelangt man von außen,
bevor man die Verkleidung anbringt, zu den Stell-
füßen (Abb. 6).
Zur Regulierung der Stellfüße wird ein Schlüssel
Nr. 8 benötigt.

2.1 HINWEISE

2.2 POSITIONIERUNG

MONTAGE2

Abb. 3 – Fixierung desKaminofens mittels Silikon. Abb. 4 – Fixierung desKaminofens mittels Schrauben.

Abb. 5 – Regulierungder Stellfüße (Kaminofen in der AusführungX Line).

Abb. 6 – Regulierungder Stellfüße (Kaminöfen in den AusführungenX Art, X Rock).
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A

B

C

D

E

Abb. 7 – Teile des Kamins.A= Kaminofen, B = Rauchrohrstutzen, C = Rauchabzug,D = Schornstein,
E = Windfangbereich

2.3 RAUCHABZUG
Der Rauchabzug ist von lebenswichtiger Bedeu-
tung für einen einwandfreien Betrieb. Rizzoli-Ka-
minöfen sind auf höchste Leistung ausgelegt,
wobei diese jedoch stark vom Verhalten des
Rauchabzugsbeeinflusst werden. Fallsder Rauch-
abzugeventuelle Mängel aufweist oder nicht den
vorgesehenen Konstruktionsvorschriften ent-
spricht, kann der ordnungsgemäße Betrieb des
Kaminofens nicht garantiert werden. Für den Bau
des Rauchabzug sind hochtemperaturbeständige
Baumaterialien, die den Brandschutzvorschriften
entsprechen, vorgeschrieben. Die Art der Werk-
stoffe spielt eine untergeordnete Rolle, sofern sie
geeignet sind und der Rauchabzuggut isoliert ist.
Für jegliche Problematik bezüglich Schornstein,
Rauchabzug und Anschlussstutzen kontaktieren
Sie einen spezialisierten Techniker oder den zu-
ständigen Schornsteinfeger.

Der Schornstein muss, unter Berücksichtigung der
allgemeinen Umgebungs-und Umweltbedingungen,
für denAnschluss desausgewählten Kaminofens ge-
eignet sein. SeinQuerschnitt mussso dimensioniert
sein, dass der Rauch ohne Schwierigkeiten aus dem
Kaminofen abziehenkann. BeiÜberdimensionierung
würde sich der Schornstein nicht schnell genug er-
wärmen, was Kondenswasserbildung sowie schlech-
ten Rauchzugzur Folgehaben könnte. In Tabelle 1 ist
der empfohlene Durchmesser für den Rauchabzug
und die Höhe des Schornsteins (H) angeführt. Die
Höhe desSchornsteins muss so bemessen sein, dass
ein optimaler Rauchabzuggarantiert wird. Je höher
der Schornstein, desto besser ist der Rauchzug.Bei
einer Schornsteinhöhe unter 4 Metern ist ein ein-
wandfreier Betrieb des Kaminofens nicht gewähr-
leistet. Abgasrohre dürfen keine gewundenen oder
waagrechtenAbschnitte aufweisen und müssen im-
mer mit SteigungzumSchornsteinhin montiert wer-
den; die Anzahl der Rohrbögen ist auf ein Minimum
zu beschränken. Abb. 8 zeigt einige Beispiele für die
richtige und falsche Ausführung des Rauchabzugs.

Für eine korrekte Installation und zur Vereinfa-
chung der Wartungs- und Reinigungsarbeitenwird
dringend empfohlen, die Rizzoli-Kaminöfen der
Serie X anhand einer 90°-Kurve an den Rauchab-
zug anzuschließen.
Der Rauchabzugmuss im Bodenbereich mit einem
eigenen Reinigungsfach für die Wartungs- und
Reinigungsarbeitenausgestattet werden.
Durch diese Installationsart wird verhindert, dass
sich der Ruß aus dem Rauchabzugsrohr im Gerät
ablagert. Die angesammelte Menge des Rußes,
aufgrund falscher Wartung des Kamins, kann die
richtige Funktion der inneren Rauchgaszügeer-
heblich verringern und eine mögliche Funktions-
störung desOfens mit sich bringen.

2.4 RICHTIGEABMESSUNGENUND FORMEN DESRAUCHABZUGS

2.5 ANSCHLUSSAN DEN RAUCHABZUG

Abb. 8 - Beispiele für falsche und richtige Ausführung desRauchabzugs

Abb. 10 – Anschlussan den Rauchabzug.

Abb. 9 - Maß H für Bemessungdes Rauchabzugsrohrs

H

NEIN

NEIN

JA

JA JA

Tabelle 1 - Grundsätzliche Angaben zur Bemessungdes Rauchabzugsje nach Höhe des Rauchabzugsrohrs.

ø Rauchausgang
ø RauchabzugH < 4m
ø Rauchabzug4m < H < 6m
ø RauchabzugH > 6m
Empfohlener Förderdruck

150 mm
Rauchzugnicht gewährleistet

160 mm
150 mm
12 Pa

Modell Serie X



DE
U
TS

CH

41

DasRauchabzugsrohrmussgut isoliert sein und nachMöglichkeit einen runden Querschnitt aufweisen. Esdarf keine Mängel, Verengungen oder undichte
Stellen aufweisen. Alle Kontroll- und Reinigungsöffnungenmüssengut verschlossenund abgedichtet sein.

Um den Rauchgasabgangzu erleichtern, muss der Querschnitt des Schornsteinaufsatzes insgesamt doppelt so groß wie der des Rauchabzugssein. Seine
Höhe muss sobemessensein, dasser über den Windfangbereich desDacheshinausragt. In Zweifelsfällen wenden Siesich aneine in diesem Sektor spezia-
lisierte Firma. Inwindreichen Gegenden kann ein entsprechenderWindschutz erforderlich sein.

2.6 RAUCHABZUG

2.7 SCHORNSTEINAUFSATZ

DerAnschlussstutzen zwischen Kaminofen und Rauchabzug,auchRauchrohrstutzen genannt, musssokurz wie möglich gehalten werden und darf keine waagrech-
ten oder leicht geneigtenAbschnitte aufweisen.Nachunten führende Abschnitte sind nicht gestattet und absolut zuvermeiden. In derNähedesAnschlussstutzens
darf sich keinentflammbares Material befinden. Der Stutzen mussso in den Rauchabzugeingefügt werden, dasser nicht in den freien Querschnitt hineinragt. Zur
höheren Sicherheit empfiehlt es sich, eine Rohrmanschette anzubringen; dabeimusssichergestellt werden, dassder Anschlusszwischen Manschette und Schorn-
stein gut vermauert und abgedichtet ist. Auch der Anschlusszwischen dem Kaminofen und demRauchabzugmussfestsitzen und gut abgedichtet sein.

Für Modelle der Serie X Plussind auf Anfrage
wärmespeichernde Ringe erhältlich, die eine
langsameund schrittweise Wärmeabgabe in den
Raumermöglichen, auch nachdem das Feuer be-
reits aus ist. In der Installationsphase muss das
Top des Kaminofens entfernt werden, dann kön-
nen die drei Ringe eingesetzt werden. Jeder Ring
besteht aus zwei Teilen, die Ringe werden einer
über dem anderen positioniert (sieheAbb. 11).

Kaminöfen der SerieX werden serienmäßigmit Rauchausgangoben geliefert. Die Modelle der SerieX
Basic,X Vision, X Living, XDateo und X50 V haben auch eine Anschlussmöglichkeit auf der Rückseite.
Die Modelle X Plusund X Chef hingegenkönnen nur oben angeschlossenwerden.

2.8 ANSCHLUSS-ODERRAUCHROHRSTUTZEN

2.9 MONTAGE DERWÄRMESPEICHERNDENDURASIC-RINGE(OPTIONAL)

2.10 RAUCHAUSGANG

Abb. 11 – Montage der wärmespeicherndenDurasic-Ringe.

Abb. 12 – Rauchausgangs-Anschlüsse.

2.11 RAUCHAUSGANGAUFDERRÜCKSEITE(SERIEXBASIC,XVISION, XLIVING,XDATEO, X50V)

Abb. 13 – Abbau der hinteren Verkleidung (Kaminöfen in derAusführungX Line).

1

2

Die Modelle der Serie X Basic,X Vision, X Living,
X Dateo und X50V können anstatt oben, auf der
Rückseite angeschlossen werden. Dafür muss
das Top entfernt und die hintere Verkleidung
abmontiert werden. Bei den Ausführungen
X Art und X Rock müssen auch die beiden
Fixierungsschrauben der Verkleidung entfernt
werden (sieheAbb. 14).
Nun können der Anschlussstutzen vom
Rauchausgang oben und der Deckel
vom Rauchausgang hinten entfernt und
umgetauscht werden: der Rauchausgang
oben wird mit dem Deckel verschlossen und
der Anschlussstutzen wird am Rauchausgang
hinten montiert. Die Vorrichtung, die sich im
Anschlussstutzen befindet, kann bei Anschluss
an den Rauchausgangauf der Rückseite entfernt
werden. Diese Vorrichtung kann bei geradem
Rauchabzug,der keine Stellen aufweist, an denen
sich Rußansammeln kann, eventuell vorhandene
Teerblöcke aufhalten (siehe Kapitel 4.8, Abb.
30). Sobald dieser Umbau erfolgt ist, kann die
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Abb. 14 – Abbau der hinteren Verkleidung (Kaminöfen in den AusführungenX Art, X Rock).

1

2

ACHTUNG! Überprüfen Sie, dassdie Dichtung auf dem Anschlussstutzenund auf dem Deckel keine Deformierungen aufweist, wodurch
die Funktion des Kaminofenseingeschränktwerden könnte.

Verkleidung auf der Rückseite wieder montiert
werden, nachdemder Deckel entfernt worden ist.
Schlussendlich kann das Top wieder angebracht
werden. Im Lieferumfang ist ein Deckel für das
Top enthalten.

Abb. 15 – Vorbereitung für den Anschlussauf der Rückseite.

A B

C

1
2

3 D

Die Kaminöfen in den Ausführungen X Art und X Rock werden ohne Seitenwände geliefert. Diese sind separat verpackt. Vor dem Positionieren des
Kaminofens müssen die Seitenwände wie folgt angebracht werden: auf jeder Seite werden die Seitenwände eingehängt, zuerst die Unterseite und dann
erst die obere Seite. Zum Schlussmussman dasTop vom Kaminofen zusammenmit der Vorrichtung für den Rauchausgangordnungsgemäß anbringen. Bei
Montageproblemen die Halterungsschrauben auf der Verkleidung ganz leicht herausdrehen.

2.12 MONTAGE DERSEITENWÄNDE(AUSFÜHRUNGXARTUND XROCK)
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Abb. 16 A– Fixierung der seitlichen Verkleidungselemente und desTops vom Kaminofen (XArt).

Abb. 16 B – Fixierung der seitlichen Verkleidungselemente und desTops vom Kaminofen (X Rock).

2.13 RICHTIGERANSCHLUSSAN DEN RAUCHABZUG
Falls das Rauchabzugsrohr unter der Anschluss-
stelle des Kaminofens beginnt, kann es erforder-
lich sein, dieses unterhalb des Anschlussstutzens
mit feuerfestem Material zu verschließen. Der
Anschluss zwischen Kaminofen und Rauchabzug
muss festsitzen und gut abgedichtet sein sowie
keine Verengungen oder Querschnittreduzierung
am Schornstein aufweisen (siehe Abb. 17). Falls
sich in nächster Nähe entzündliche oder wärme-
empfindliche Materialien befinden, muss eine
passende Isolierung vorgenommen sowie ein
entsprechender Sicherheitsabstand eingehalten
werden.

Abb. 17 - Beispiele für den richtigen und falschen Anschlussdes Kaminofens andasRauchabzugsrohr.

NEIN NEIN NEIN JA

A B

C

B

C

A

(nur fur XArt Plus und X RockPlus)
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Abb. 18 - Installation des Kaminofensmit Luftzufuhr ausdem Aufstellungsraumund Installation mit exter-
ner Frischluftzufuhr, direkter Anschlussam Kaminofen.

2.14 FRISCHLUFTZUFUHR
Beimtraditionellen EinbaudesKaminofenserfolgt
die Luftzufuhr direkt aus dem Aufstellungsraum.
In diesem Falle muss im Raum stets für eine
ausreichende Frischluftzufuhr gesorgt werden,
hauptsächlich wenn dieser klein ist oder Fenster
und Türendicht schließen.
Eine ausreichende Belüftung des Raumes muss
auch gewährleistet werden, wenn sich andere
Heizgeräte, Dunstabzugshauben, offene Kamine
oder Entlüftungsanlagendarin befinden.
Die Lüftungsklappe des Raumes muss eine
Mindestfläche von 80 cm² aufweisen, um
einen maximalen Unterdruck von 4 Pa im
Aufstellungsraum zu garantieren. Der Kaminofen
ist auch für den direkten Anschluss an einen
externen Frischluftkanal ausgelegt.In diesemFalle
ist im Aufstellungsraum für den Kaminofen keine
weitere Lüftungsklappe nötig. Hierfür genügt es,
im Aufstellungsraum in Position des Kaminofens
einen nach außen führenden Frischluftkanal zu
verlegen und dann beim Kaminofen die nötigen
Anschlussarbeiten vorzunehmen. Die Luftzufuhr
desKaminofensbefindet sich im unteren Bereich.
Esempfiehlt sich die Verwendung einesflexiblen
Anschlussrohres vorzusehen.

Abb. 19 - Anschlussmöglichkeitender Frischluftzufuhr am Kaminofen. A = Externe Frischluftzufuhr nicht
angeschlossen,B = Externe Frischluftzufuhr Anschlussin Bodenhöhe, C = Externe Frischluft-
zufuhr Wandanschluss

A B

C

Um den Anschluss zu erleichtern, empfiehlt es
sich, die externe Frischluftzufuhr entweder über
den Boden unter dem Kaminofen oder auf der
Rückwand hinter dem Kaminofen laut Tabelle
2 und Abb. 20 A und 20 B vorzusehen. Für den
Anschluss auf der Rückseite oder bodenseitig
müssen zuerst die Verschlüsse, die sich auf der
unteren Seite des Kaminofens befinden, entfernt
und das flexible Rohr über den Frischluftzufuhr-
Durchgangeingeführt werden. Der Anschlussdes
Rohrs wird auf der Vorderseite vorgenommen.
Um die Bedienung zu erleichtern, ist es ratsam,
die Zwischenplatte, in der Nähe desLufteinlasses
zu entfernen, indem sie angehoben und
herausgezogenwird.

Abb. 20 A - Rück- und Draufsicht desKaminofensund Angabenfür den Anschlussan die externe Frischluftzufuhr.

Tabelle 2 - Maße für den Frischluftzufuhr-Anschluss.Maße in mm.

C

H

A

B

D

Hinteransicht Serie X Hinteransicht
SerieX 50V

Draufsicht
SerieX, X 50V

F

D

A

C C

H

X Basic
X Plus
X Chef
X Vision
X 50V
X Dateo
X Living

95
95
95
95
84
-
-

210
210
210
110
-
-
-

110
110
110
110
210
-
-

388
388
388
543
56
383
44

111/120
111/120
111/120
83
69
83
83

300
300
300
267
260
267
267

75
75
75
75
75
75
75

Modelle HFD ØCBA
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H

Abb. 20 B - Rück- undDraufsicht des Kaminofensund Angabenfür den Anschlussan die externe Frischluftzufuhr.

ACHTUNG! Dunstabzugshaubenoder LüftungsanlagenimAufstellungsraumkönnen ebenfallsdie Funktionstüchtigkeit desKaminofensbei
fehlender, eigensdafür vorgesehenerFrischluftklappe oder bei unterdimensionierter Frischluftzufuhr beeinträchtigen.

ACHTUNG! Für den korrekten Betrieb des Kaminofens mussüberprüft werden, dassalle Luftzugänge frei sind. Sofern der Kaminofen an
die externe Frischluftzufuhr angeschlossenist,musssichergestellt werden, dassdasGitter für den Lufteintritt außen nicht verstopft ist.

Hinteransicht
SerieX Dateo

Hinteransicht
Serie X Living

H

Abb. 21 – GeschlosseneHolzaufbewahrung.

Abb. 22 – Regulierungder Scharniere.

Nr. 2,5

x 4

x 4

x 2

A B C

+
± 3mm

-
+

± 2mm

-

+

+3/-2 mm

-

2.15 GESCHLOSSENEHOLZAUFBEWAHRUNG (OPTIONAL)
Modelle der SerieXBasic,XPlusundXChefkönnen auf Anfrage mit einer Holzaufbewahrung mit schließbarer und gedämpfter Türausgestattet werden. Die
Montage der Türmussbei kaltem Kaminofen erfolgen. Zuerst mussdasElement mit dem Magnet mit zwei Schraubenauf der rechten Seite desKaminofens
befestigt werden, dann kann mandie Türmittels den zwei Scharnierenauf der linken Seite einhängen (sieheAbb. 21).

2.16 ERSTEINBETRIEBNAHME
Vor der ersten Inbetriebnahme mussjeglichesVerpackungsmaterial vom InnerendesKaminofens entfernt werden. Eswird empfohlen, den Kaminofen sofort
ein erstesMal in Betrieb zu nehmen, damit seine ordnungsgemäßeInstallation kontrolliert werden kann. Daserste Anheizen desKaminofens sollte bei mä-
ßigemFeuerund nur geringerMenge ankleinem Scheitholz erfolgen. Erst bei den nächsten Inbetriebnahmen kann die Beladung progressiv erhöht werden.
Beim ersten Anheizen können aufgrund vonVerarbeitungsrückständen, Gerüche entstehen. DieseGeruchbildung ist normal und verschwindet nach einiger
Zeit. Aufstellraum einfach gut durchlüften.

F

D

Draufsicht
Serie X Dateo, X Living
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2.17 SETZUNGSERSCHEINUNGEN
Das vorhandene Schamottmaterial im Inneren des Kaminofens ist einem natürlichen Setzungsprozessausgesetzt, wodurch kleine Risseund Sprünge ent-
stehen können, die jedoch keinesfalls die Funktion des Kaminofens beeinträchtigen. Weitere Setzungserscheinungenkönnen auch in anderen Teilen des
Kaminofensauftreten, wasdurch leichte Geräuschentwicklungbeim Aufheizen oder Abkühlen zumAusdruck kommt. Dadurchwird die Funktion desKamin-
ofens keineswegsbeeinträchtigt und imweiteren Gebrauch verschwinden sieallmählich völlig.

3.2 ANHEIZEN

Verwenden SiezumAnheizen alsBrennstoff gut getrocknetes, sehr dünnes Scheitholz zusammenmit den im Handel erhältlichen speziellen Zündhilfen.
Bei einer zu geringen Brennholzmenge oder wenn die Holzscheite zu groß sind, kann es passieren, dass die Brennkammer nicht die korrekte
Betriebstemperatur erreicht. Ein schwieriger Abbrand kann zu einer starken Rußbildung oder zur Erlöschung des Feuersführen, wenn die Tür geschlossen
wird. Solangesich der Schornsteinnicht erwärmt hat, kann ein reibungsloserAbbrand schwierig sein.Wie viel Zeit erforderlich ist, hängt vom Schornstein
und den Witterungsbedingungen ab.
Um eine schnelleAnheizung zu erzielen, muss der Griff des Schüttelrosts sowie die Primärluftregulierung komplett geöffnet werden. In die Brennkammer
ca. 2 kg dünnes Scheitholz kreuz und quer übereinander einlegen (ca. 10-12 kleine Stücke mit einer Länge von 25-33 cm), Feuer entfachen und die
Feuerraumtür für kurze Zeit leicht geöffnet lassen(der Griff mussgeschlossensein, Tür schließen bis der Verschlussdie Schließrolle berührt). Nach einigen
Minuten, sobald dasFeuergut brennt, mussdie Feuerraumtür korrekt und komplett geschlossenwerden.

Sobald ein Glutbett erreicht wird, muss vor der kompletten Öffnung der Feuerraumtür, zum Einlegenvon weiterem Brennstoff in die Brennkammer, die
Feuerraumtür für ein paar Sekunden leicht geöffnet werden (ein paar cm), um die Druckdifferenz vollständig abzubauen. Erst dann kann die Tür komplett
geöffnet werden. Nun können zwei Holzscheitemit einemGesamtgewicht von 2 kg soeingelegt werden, dasssieschnell zu brennen beginnen.Anschließend
kann die Feuerraumtür geschlossenwerden. Die Regulierungder Verbrennungsluft musswährend der ersten Minuten desAbbrands komplett geöffnet sein.
Wenn man einen langsamerenAbbrand wünscht, kann man anschließend die Luftzufuhr über die Regulierung der Primärluft reduzieren. Die Abbrandluft
hängt auchvon derTemperatur in derBrennkammerund vom effektiven Zugab.Die NennwärmeleistungdesKaminofenswird mit 2 Holzscheitenmit einem
Gewicht von 2 kg und einer Längezu 25-33 cm sowie einer 50%-igenPrimärluftregulierung erreicht.

Während des Betriebs erfolgt im Kaminofen ein Verbrennungsprozesszwischen dem Brennstoff (im FeuerraumgeladenesHolz) und dem Sauerstoffträger
(in der Luft des Aufstellungsraumsenthaltener Sauerstoff). Der Kaminofen führt eine Art intermittierende Verbrennung durch: nach dem Anheizen erfolgt
die Verbrennung, bis kein Brennstoff mehr vorhanden ist, sie kann jedoch durch erneutes Nachlegen fortgesetzt werden.
Eine dauerhafte Aufrechterhaltung der Verbrennung kann nur dann garantiert werden, wenn der Rauchabzugeinwandfrei funktioniert, d.h. die Rauchgase
abzieht und gleichzeitig die Flamme durch Zuführung von Verbrennungsluft speist. Auf diese Weise haben die Bau-Charakteristiken des Rauchabzugsbe-
deutenden Einflussauf die einwandfreie Funktionstüchtigkeit desKaminofens.
Die Verbrennung von Holz erfordert, dassdie Luftzufuhr im Feuerrauman mehrerenStellen erfolgt, um ein Maximum an Effizienzzu erreichen.
Insbesonderegibt es eine Primärluftzufuhr, die über den oberen Teil der Brennkammer einströmt und eine Sekundärluftzufuhr, die über die Rückwand der
Brennkammereingeleitet wird.
Die Primärluft ist die Hauptluftzufuhr, anhandder die Abbrandgeschwindigkeit und dieWärmeleistung desKaminofens reguliert werden.
Die Sekundärluft hingegen ermöglicht die Nachverbrennung der Heizgaseund erzeugt dabei weitere Wärme, wobei dasVolumen der abgeleiteten Schad-
stoffe reduziert und dadurch sowohl die Effizienz desKaminofens erhöht als auch die Umweltbelastung herabgesetztwird.
Nach demAnheizen gibt es keine sichere Möglichkeit, um den Verbrennungsvorgang zu unterbrechen. Esmussso langegewartet werden, bis die gesamte
Beladungverbrennt und dasFeuerauf natürliche Weise erlischt.

3.1 BETRIEBDESKAMINOFENS

GEBRAUCH3

ACHTUNG!Für den korrekten Betrieb des Kaminofens mussüberprüft werden, dassalle Luftzugänge für den Kaminofen, wie der der
externen Frischluftzufuhr, Roste,Belüftungsschlitze und eventuelle Lüftungsanlagenim Aufstellraum frei und nicht verstopft sind.

ACHTUNG! Bei einigen Stellen im Inneren der Brennkammerwird ein spezieller Schutzfilm aufgetragen, der vor allem dazudient, die
Bildung von Rost zu verhindern, wenn der Kaminofen längerzwischengelagertwird.
Bei den ersten Inbetriebnahmen ist es normal, dassdieser nachund nach abplatzt. Der Betrieb desGeräteswird dadurch keinesfalls
beeinträchtigt. DiesesPhänomenverschwindet durch den Gebrauchdes Kaminofens allmählich.

ACHTUNG! Es ist wichtig, dassdasHolz schnell zu brennen beginnt. Das Entzünden einer großen Menge anHolz kann in der Anheizphase
zu sehrviel Rauchund zu einer hohen Gasentwicklung führen, wodurch der Kaminofen Schadendavontragen kann.

ACHTUNG! Bei der Verwendung des brennenden Kaminofens darf die Luftzufuhr niemals vollständig geschlossenwerden, um den
Durchgang der, für den ordnungsgemäßenBetrieb des Geräts,erforderlichen Verbrennungsluft zu gewährleisten.

3.3 LUFTREGULIERUNG
Der Brennlufteingang im Inneren des Kaminofens wird über ein Ventil, welches über den Hebel
unter der Feuerraumtür gesteuert wird, reguliert. Wenn sich dieser Hebel in der linken Position
befindet, ist der Lufteingang geschlossen,rechts ist er offen. Die Position des Hebels bestimmt die
Öffnung des Durchlassesfür die Verbrennungsluft: desto weiter offen dieser ist, desto höher ist die
Verbrennungsgeschwindigkeit und die Leistung des Gerätes. Wenn der Kaminofen nicht in Betrieb
ist, kann die Luftzufuhr geschlossenwerden. Dadurch wird die Zufuhr von unnötig kalter Luft, die
eine frühzeitige Abkühlung des Geräts und des Aufstellraums mit sich bringt, vermieden werden.
Diese Maßnahme ist besonders im Fall von Geräteinstallationen mit direkt an den Kaminofen
angeschlossenem,externenFrischluftkanal wichtig. Für eine gute Funktionstüchtigkeit desKaminofens
wird generell empfohlen, die Anweisungen zur Luftregulierung in Tabelle 3 zu befolgen.

Anheizen
Heizen

Offen
Halboffen

Bedingung Luftzufuhr-Regulierung

Tabelle 3 – EinstellungendesKaminofensunter
verschiedenen Nutzungsbedingungen.
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Die Menge an Glut darf nicht übermäßig sein,
da ansonsten die Rauchgastemperatur zu sehr
steigt, wodurch Kaminofen und Rauchabzug
beschädigtwerden können.Wenn der Kaminofen
ständig mit den zulässigen Höchstmengen an
Holz beschickt wird, kann die Lebensdauer des
Kaminofens verkürzt werden. Wenn die zulässige
Höchstmenge an Holz jedoch überschritten wird,
können Teile des Ofens beschädigt werden. Der
Ersatzdieser beschädigten Teile steht nicht unter
Garantie.

ACHTUNG! Achten Siedarauf, dassbeim Holz einlegen ein Abstand von einigen cm zwischen Innenscheibeder Feuerraumtür und
Brennstoff bleibt, um dasGlasnicht zu hohen Temperaturen auszusetzen,die es beschädigenkönnten. Achten Sie beim Holz einlegen auch
darauf dieVermiculite-Platten in der Brennkammer nicht zu beschädigen.

ACHTUNG! Während demAbbrand nicht die Feuerraumtür öffnen. Andernfalls kann eszu einem Rauchaustritt kommen.Der Kaminofen
ist für die Verwendung mit geschlossenerFeuerraumtür vorgesehen.

ACHTUNG! Einige Komponenten des Kaminofens (z.B.Dichtungen) können durch zu hohe Temperaturen im Backofen beschädigt
werden. Wird der Backofennicht benutzt, empfiehlt es sich,die Backofentür ein wenig zuöffnen, damit sichdie im Inneren erzeugte
Wärme im Raumausbreiten kann.Andernfalls könnte eine Überhitzung mit möglicher Beschädigungdes Kaminofens die Folgesein. Diese
Beschädigungen sind vom Garantieanspruch ausgeschlossen.

3.4 BACKENUND BRATENIM BACKOFEN(SERIEXCHEF)

3.5 DAS DURASIC SYSTEM(SERIEXPLUS)

Die Innentemperatur des Backofens hängt von der Abbrandgeschwindigkeit und der Menge des aufgelegten Brennstoffs ab. Insbesondere kann durch
Verstellen der Luftzufuhr-Regulierung und somit der Verbrennungsgeschwindigkeit ein möglichst gleichmäßiger Abbrand erzielt werden, um eventuelle
plötzliche Temperaturwechsel im Inneren desBackofenszuvermeiden. Fallsder Kaminofen noch kalt ist undmanden Backofenaufheizenmöchte, empfiehlt
es sich, die Temperatur durch lebhaftes Feuer zu erhöhen und dann, um die Temperatur konstant zu halten, die Verbrennungsgeschwindigkeit zu drosseln.
Kaminöfen sind mit einem Backofen-Sichtfenster und einemThermometer zur besserenKontrolle der Innentemperatur ausgestattet.Die amThermometer
angegebeneTemperatur ist als Richtwert zu verstehen und dient nur als Bezugswert fürs Backen.Wird der Backofen nicht benutzt, empfiehlt es sich, die
Backofentür einwenig zuöffnen, damit sichdie im InnerenerzeugteWärme im Raumausbreiten kann.Anderenfalls könnte eine Überhitzung mit möglicher
Beschädigung desKaminofens die Folge sein.
Zum richtigen Backen von z.B. Mürbteigkeksen mussder Backofen auf 150°C vorgeheizt und auf dieser Temperatur gehalten werden, indem bei jeder Beladung
ca. 1 kg Brennholz bis zum Erreichen der Glut aufgelegt wird. Nachdem im Backofen eine stabile Temperatur erreicht wurde, das Backblech mit den Keksenin der
Mitte einschiebenund 10 Minuten backen;dann herausnehmen,komplett drehen,wieder in der Mitte einschiebenund für weitere 5 Minuten backen.Zum Schluss
Backblech herausnehmen und die Kekseabkühlen lassen.

Das Modell X-PLUS verfügt über ein System
zur besseren Wärmeabgabe bestehend aus
wärmespeichernden Ringen Durasic (sofern
vorhanden).
Diese wärmespeichernden Ringe zeichnen sich
dadurch aus, dass sie die Wärme während der
Betriebsphase des Geräts speichern und dann
langsam und schrittweise wieder an den Raum
abgeben.
Um diesen Vorgang zu optimieren, ist es ratsam,
den Hebel zum Öffnen der Schlitze am Top des
Ofens zu betätigen, um den Wärmeaustausch im
Raumzu fördern.
Nach erfolgter Wärmeabgabe können, durch
Betätigung desselbenHebels, die Schlitze wieder
geschlossenwerden.

Abb. 23 - Regulierungder Primärluft: Wenn sichder Hebel in der Position “A“befindet, ist die Regulierung
geöffnet. Wenn sichder Hebel in der Position “B“befindet, ist die Regulierunggeschlossen.

Abb. 24 – Hebel zur Wärmeabgabe: Wenn sichder Hebel auf der Position “A“befindet, ist die Luftzufuhr
offen. Auf der Position “B“ist die Luftzufuhr geschlossen.

A

B

A

B



DE
U
TS

CH

48

Vor jedemGebrauchdesKaminofens mussder Aschekastenunter dem Feuerraumkontrolliert werden. Fallser voll ist, musser entleert werden, daAsche aus
dem Kasten herausfallen und sich damit die Reinigung aufwendiger gestalten könnte. Vergewissern Siesich vor dem Ausleeren, dassalle Gluten erloschen
sind. Durch eine zu große Aschenansammlungkönnte das Feuer nicht richtig gespeist werden und die Verbrennung wäre unregelmäßig.

4.5 ASCHEKASTEN

ACHTUNG!Alle in der Folgeangeführten Wartungsarbeiten dürfen nur bei kaltem Kaminofen ausgeführt werden.

ACHTUNG! Die Keramik- oder Steinverkleidung darf nur in kaltem Zustandgereinigt werden.

Ein Kaminofen ist leistungsfähiger, wenn er in allen seinenTeilen frei von Verbrennungsrückständen ist. Ein sauberer Kaminofen erleidet weniger Schäden
durch Abnützung und Verschleiß.Die Häufigkeit der Reinigunghängt davon ab, wie oft und wie der Kaminofen benutzt wird sowie von der Qualität des
verwendeten Brennstoffes. Die Reinigungmussmindestens einmal im Jahrvon einem spezialisierten Techniker vorgenommen werden.

Zur Reinigungvon lackierten Teilen niemals Schleifmittel, scheuernde, aggressiveoder säurehaltige Reinigungsmittel verwenden. Verwenden Sie auf keinen
Fall Lösungsmittel oder Spiritus, um lackierte Teile zu reinigen.

Die Keramikverkleidungen sind handwerklich gefertigte Produkte. Es ist daher normal, dass diese, kleine Punkte, Sprünge, Nuancen, Schattierungen und
anderemögliche Unvollkommenheiten bzw. Farbunebenheiten aufweisen können,welche auf die EigenschaftendesMaterials zurückzuführen sind.
Die Naturstein-Verkleidungen können manchmal Farbunterschiede aufweisen, die auf die natürliche Maserung des Materials und die Ungleichmäßigkeit
des Produkts zurückzuführen sind, da die Steine von Hand geschnitten und bearbeitet werden. Diese Eigenschaften zeugen von hoher Wertigkeit und
handwerklicher Verarbeitung und machendasRizzoli-Produkt einzigartig.

Die Keramikverkleidung kannmit einem weichen, trockenen Tuchgereinigt werden. Essollten keine Reinigungsmittel oder Flüssigkeitenverwendet werden,
um eine Beschädigungder Beschichtung zuverhindern.Die Naturstein-Verkleidung kann mit einem Entfetter (Allzweckreiniger) gereinigt werden. Sprühen
Sieden Entfetter (Allzweckreiniger) auf diebetroffene Stelleund lassensieihn ein paarStundeneinwirken, anschließendmit einem feuchten Tuchabwischen.

Vor jedem Gebrauch des Kaminofens muss der
Schüttelrost zumindest von den gröbsten Rück-
ständen befreit werden. Dazu muss der entspre-
chende Griff herausgezogen werden (Abb. 25),
damit die Asche vom Rost in den darunterliegen-
den Aschekasten gelangt. Die LöcherdesSchüttel-
rosts dürfen nicht verstopft sein. Hierfür können
Sie den im Lieferumfang enthaltenen Rußkratzer
verwenden. Ein schlecht gereinigter Schüttelrost
behindert die für denVerbrennungsprozessnötige
Sauerstoffzufuhr mit konsequenter Herabsetzung
der effektiven Leistung des Kaminofens.Vor allem
in der Anheizphase ist es wichtig, dassder Schüt-
telrost frei ist. Fallsder Schüttelrost entfernt wird,
muss dieser wieder korrekt positioniert und der
Metallstift wieder in die dafür vorgeseheneÖff-
nung eingeführt werden, damit die Öffnung und
Schließungder Löcherkorrekt funktioniert.

4.1 REINIGUNG

4.2 REINIGUNG DERSICHTBARENTEILE

4.3 KERAMIK- ODERNATURSTEINVERKLEIDUNG(AUSFÜHRUNGXARTUND XROCK)

4.4 REINIGUNG DESSCHÜTTELROSTS

WARTUNG4

Abb. 25 – Betätigung desGriffs zur ReinigungdesSchüttelrosts.

Entfernen Sie vor der ReinigungdesBackofensdasBackblech.Die seitlichen Halterungen können eventuell auch herausgenommenwerden, indem sie nach
oben hin ausgehängtwerden. Verwenden Sie für die Reinigung des Backofens spezifische, handelsübliche Reinigungsmittel.

4.6 REINIGUNG DESBACKOFENS(SERIEXCHEF)
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Abb. 27 – Reinigung der Rauchgaszüge(Serie X Chef).

x2

Die Reinigung der inneren Rauchgaszüge des
Kaminofens wird zusammen mit der Reinigung
des Schornsteins vorgenommen oder bei Bedarf
auch öfters. Diese erfolgt durch das Entfernen
von Asche- und Rußrückständen, die sich
während dem Gebrauch ablagern. Hierzu ist
es ratsam, einen handlichen Staubsauger mit
einem geeigneten Aufsatz, mit dem man in alle
Zwischenräume des Kaminofens gelangt, zu
verwenden.
Für die Reinigung entfernt man den
Anschlussstutzen und beginnt mit der Reinigung
folglich von oben.
Bei der SerieX Chef gibt es zwei Arten um einen
einfachen Zugang oberhalb des Backofens zu
ermöglichen. Für eine schnelle Reinigung kann
die Klappe im oberen Bereich gelöst und die
Ascherückstände anhand des mitgelieferten
Rußkratzers entfernt werden (siehe Abbildung
27).

Für eine gründlichere Reinigung, auch in den seitlichen Rauchgaszügendes Ofens, ist es ratsam, direkt von der Oberseite des Ofens zuzugreifen. Dafür
müssenSiezuerst den Anschluss, dasTop und dann die Blechabdeckung entfernen, indem Sie die Nr.16 Befestigungsbolzen lösen, um diese ca. 45° neigen
und nach außen schieben zu können. (sieheAbbildung 28).
Für die Kaminöfen der SerieX Chef: damit Rückständeauch unter dem Backofen entfernt werden können, befindet sich unten im Backofeneine Platte, die
man zur Reinigung herausnehmen kann.
Hierzu muss die Backofentür komplett geöffnet werden. Zur Reinigung kann der Rußkratzer nützlich sein. Nach erfolgter Reinigung legt man die Platte
wieder ein, wobei man darauf achten muss,die Dichtung nicht zu beschädigen(sieheAbb. 29).

4.7 REINIGUNGDERRAUCHGASZÜGE

Abb. 26 – Reinigung desBackofens.

4

A B

1

2

3
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Abb. 28 – Reinigung der Rauchgaszüge(Serie X Chef).

x16

Abb. 29 – Reinigung der Rauchgaszüge(Serie X Chef).
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Die Reinigung des Schornsteins muss bei normalem Gebrauch des Kaminofens mindestens alle sechs
Monate von einemspezialisiertenTechnikervorgenommenwerden. DieHäufigkeit der Reinigunghängt
davon ab,wie oft und wie der Kaminofen benutzt wird, ebensowie von der Qualität desverwendeten
Brennstoffes. Bei der Schornsteinreinigungmüssenstets die örtlichen Vorschriften und Verordnungen
eingehalten werden. Alle Teile des Schornsteinsmüssengereinigt werden.
Im Inneren des oberen Anschlussstutzens der Modelle der Serie X Basic, X Plus, X Vision, X Living, X
Dateo und X50V ist eine Vorrichtung vorhanden, die bei der Reinigung des Rauchabzugseventuell
vorhandeneTeerblöckeaufhält und den Kaminofen schützt (Abb.30). DieseVorrichtung wird benötigt,
wenn der Rauchabzuggerade ist und keine Stellen aufweist, an denen sich Rußansammeln kann.
Gleichzeitig mit der Schornsteinreinigung sollte auch eine Innenreinigung des Kaminofens sowie die
Reinigungder Rauchgaszügevorgenommenwerden. Nach erfolgter Reinigungkontrollieren Sie,ob alle
Reinigungsöffnungengut verschlossensind,damit derRauchgaszugweiterhineinwandfrei funktioniert.

4.8 REINIGUNGDESSCHORNSTEINS

Abb. 30 – Vorrichtung imAnschlussstutzen(Serie
X Basic, X Plus, X Vision, X Living, X
Dateo, X50V).

ACHTUNG! Bei unzureichender Schornsteinreinigung besteht die Gefahr eines
Schornsteinbrandes.

Auf dem Sichtfenster der Feuerraumtür kann sich durch den Gebrauch Rußablagern. Vor allem bei schlechtem Abbrand, wenig Zug oder bei schlechter
Brennstoffqualität kann das Sichtfenster schmutzig werden. Um dies einzuschränken, ist es ratsam regelmäßig einen Abbrand mit lebhafter Flamme vor-
zunehmen. Außerdem kann dasSichtfenster mit spezifischen, handelsüblichen Reinigungsmittel gereinigt werden. Des Weiteren empfiehlt sich, das Sicht-
fenster regelmäßigmit einem feuchten und weichen Tuchzu reinigen und esanschließendgut abzutrocknen.

Die Feuerraumtüren der Kaminöfen der Serie X sind mit einem Mechanismus zur Schließungausgestattet. Diese Schließungwird stark von der Positionie-
rung und Neigung des Kaminofens beeinflusst. Gegebenenfalls kann esnotwendig sein, dies mittels den Stellfüßen zu regulieren.

Während desBetriebes desKaminofens unterliegen alle Bestandteile Ausdehnungs- und kleinen Bewegungserscheinungen,die durch Temperaturschwan-
kungen hervorgerufen werden. Dieses Phänomen darf auf keinen Fall unterbunden werden, dies könnte Verformungsschäden und Rissbildungenhervor-
rufen. Achten sie deshalb darauf, dasssowohl die externen wie auch internen Dehnungsfugen desKaminofens stets frei von Schmutz und gereinigt sind.

Ein Großteil der Kaminofen-Bestandteile kann problemlos mit einem normalen Schraubenzieher abmontiert werden. Eventuelle Reparaturen oder
Änderungen sind schneller und preiswerter, wenn die entsprechenden Teile direkt oder über einen Wiederverkäufer an die Firma Rizzoli retourniert
werden. Teile, die in direkten Kontakt mit dem Feuer sind (wie Schüttelrost und Vermiculite), müssen gegebenenfallsmit der Zeit ausgetauschtwerden.
Die Haltbarkeit dieser Teile hängt ganz vom Gebrauch des Kaminofens ab. Bei Anfragen bezüglich Zubehörs oder Ersatzteile geben Sie immer die in der
beigelegten Infobroschüre „10 grüne Regeln“angeführte Seriennummer des Kaminofens an.
Wo esmöglich ist, finden Sie die Seriennummerauch auf demTypenschild,welches sich auf der Innenseite der Holzaufbewahrung befindet.

4.9 REINIGUNG DERSICHTFENSTERSCHEIBE

4.10 WARTUNG DERSELBSTSSCHLIESSENDENFEUERRAUMTÜR

4.11 WÄRMEAUSDEHNUNG

4.12 AUSSERORDENTLICHEWARTUNG

ACHTUNG!Die Reinigungder Sichtfensterscheibe darf nur erfolgen, wenn der Kaminofen kalt ist, um einen Glasbruchzu vermeiden.
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Funktionsstörung Funktionsstörung bei schlechten
Witterungsbedingungen.

• Den Aufstellungsraum gut durchlüften • Eventuell den Schornsteinkopf mit einem
Windschutz versehen

WASTUN,WENN...5
Probleme Anzeichen Mögliche Lösungen

Funktionsstörung

Brand

Der Backofen heizt
nicht genug auf (Serie
X Chef)

SchmutzigesSichtfen-
ster

Überhitzung

UnregelmäßigeVerbrennung.
Unvollständige Verbrennung.
Rauchdringt aus dem
Kaminofen.

Der Schornstein oder andere Teile
im Bereich des Kaminofens fangen Feuer.

Esgelingt nicht, den Backofen auf
hohe Temperatur zu bringen.

Die Scheibeder Sichtfenstertür ist
schmutzig.

Der Kaminofen überhitzt sich. Bei der SerieX
Chef zeigt dasBackofenthermometer mehr als
300°C an.

• Kontrollieren, ob die Luftregulierung offen ist • Kontrollieren, ob keine Asche und
Verbrennungsrückständeden Schüttelrost verstopfen • Kontrollieren, ob der Schüttel-
rost korrekt positioniert und der Metallstift wieder in die dafür vorgeseheneÖffnung
eingeführt wurde • Kontrollieren, ob der Aufstellungsraum ausreichendbelüftet wird
und dass keine Dunstabzugshauben oder andere Feuerungsanlagen in Betrieb sind •
Die richtige BemessungdesSchornsteinesund desAnschlusseskontrollieren • Kontrol-
lieren, ob der Schornsteinnicht verstopft oder kürzlich gereinigt wurde • Überprüfen,
ob das Abzugsrohr und die Anschlüsse dicht sind • Kontrollieren, ob der Rauchabzug
nicht bis unter denKaminofen reicht • Den richtigen Standort desSchornsteinaufsatzes
überprüfen; in windreichen Gegenden kann ein entsprechenderWindschutz erforder-
lich sein • Kontrollieren, ob der Brennstoff geeignet,trocken und von guter Qualität ist

• Die gesamteLuftzufuhr desKaminofensvollständig unterbrechen • Türenund Fenster
desAufstellungsraumsgut verschließen• Sofort die Feuerwehr rufen

• Kontrollieren, ob die Backofentür gut schließt • Die Luftregulierung auf die höchste
Öffnungsstufe einstellen • Gutes, trockenes Kleinholz verwenden • Kontrollieren, ob
die Verbrennung mit lebhafter Flammeerfolgt

• Die Luftregulierung kontrollieren und bei Bedarf noch mehr öffnen • Kaminzugkont-
rollieren • Die Scheibemit geeignetenProdukten reinigen

• Die Luftzufuhr auf ein Minimum reduzieren• Wenn notwendig Backofentüröffnen.

Anheizen nicht möglich Eskann kein Feuerentfacht werden. • Vor dem Anheizenden Aufstellungsraum lüften • Die Luftregulierung ganzöffnen •
Gut trockene,dünne Holzscheite verwenden • HandelsüblicheZündhilfen verwenden
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TECHNISCHEDATEN6
6.1 ALLGEMEINETECHNISCHEDATEN

6.2 SICHERHEITSABSTÄNDE

6.3 EINSTELLUNGENNENNWÄRMELEISTUNG

(*) Durchschnittstemperatur der Nennwärmeleistung. Die Rauchgastemperaturkann auchhöher sein.Verwenden Sie Anschlussrohremiteiner Mindestanforderung von T400.

Serie X

Primärluft-Regulierung

30 cm 25 cm

Zur Hälfte geöffnet

110 cm -- cm

Modell

Modell

Seitlich Hinten

Serie X

Vorne Oben

Sicherheitsabständezu leicht entflammbaren oder temperaturempfindlichen Materialien ohne zusätzlicheIsoliersysteme.

9,5 kW
85,2%

298 mg/Nm3

91 mg/Nm3

28 mg/Nm3

15 mg/Nm3

12 Pa
195° C
8,5 g/s
2,6 kg/h
3,0 kg
45 min
-- W
-- V
-- Hz

Gewicht

Modell X Basic 5S
245 kg

X Chef 5S
294 kg

XPlus 5S
344 kg

X Vision 5S X Living 5S XDateo 5S X50 V 5S
126 kg 180 kg 185 kg 170 kg

Nennwärmeleistung
Wirkungsgrad
CO-Emission (13% O2)
NOx-Emissionen (13% O2)
OGC-Emissionen (13% O2)
Feinstaubemission (13% O2)
Empfohlener Förderdruck
Abgastemperatur (*)
Abgasmassenstrom
Brennstoffverbrauch
Max. Brennstoffmenge
Autonomie
Stromstärke
Stromspannung
Frequenz

Modell SerieX
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LEISTUNGSERKLÄRUNG

N.154
GemäßderBauproduktverordnungNr. 305/2011

1. Eindeutiger Identifikationscode desProdukttyps

2. Modell und/oder Seriennr.(Art. 11-4)

4. Name oder registriertes Warenzeichen
desHerstellers (Art. 11-5)

Nr. desPrüfberichts

GefahrBrennstoffaustritt

Oberflächentemperatur

Elektrische Sicherheit

Zugänglichkeit und Reinigung

Maximaler Betriebsdruck

Abgastemperatur
Mechanische Festigkeit
Nennwärmeleistung
Raumheizvermögen
Leistung wasserseitig

9. Die LeistungdesProduktes gemäßden Punkten 1 und 2 entspricht der erklärten Leistungnach Punkt 8.

Verantwortlich für die Erstellungdieser Leistungserklärungist allein der Hersteller, siehePunkt 4.

Emissionvon Verbrennungsprodukten

Wirkungsgrad

8. ErklärteLeistung

WesentlicheMerkmale
Harmonisierte technische Spezifikation

Feuerbeständigkeit

5. Name undAdresse desAuftragnehmers

3. VorgeseheneVerwendung des Produkts
in Übereinstimmung mit der geltenden,
harmonisierten technischen Spezifikation

6. Systemzur Bewertung und Überprüfung
der Leistungsbeständigkeit (Anlage5)

7. Benanntes Labor

Abstand zu brennbarenMaterialien

Raumheizer und Kochen
von Speisen

System 3

ACTECOS.r.l. (N.B. 1880)
Via Amman,41 - I-33084 Cordenons (PN)

Mindestabstände in mm:
Rückseite = 250, Seite = 300, Boden = 0,
Oberseite = --, Vorderseite = 1000

Rizzoli GmbH

Konform

Konform

Konform

Konform

-- bar

NPD

Leistung
A1

---

Truden i.N., 29 November 2022

9,5 kW
9,5 kW
-- kW

X Plus 5S

1880-CPR-097-22

T [195 °C]

CO [0,024 %]

ƞ [85,2 %]

EN 13240:2001/A2:2004/AC:2007

X Basic5S - X Plus 5S - X Chef 5S
X Vision 5S - X Living 5S - X Dateo 5S
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LEISTUNGSERKLÄRUNG

N.155
GemäßderBauproduktverordnungNr. 305/2011

1. Eindeutiger Identifikationscode desProdukttyps

2. Modell und/oder Seriennr.(Art. 11-4)

4. Name oder registriertes Warenzeichen
desHerstellers (Art. 11-5)

Nr. desPrüfberichts

GefahrBrennstoffaustritt

Oberflächentemperatur

Elektrische Sicherheit

Zugänglichkeit und Reinigung

Maximaler Betriebsdruck

Abgastemperatur
Mechanische Festigkeit
Nennwärmeleistung
Raumheizvermögen
Leistung wasserseitig

9. Die LeistungdesProduktes gemäßden Punkten 1 und 2 entspricht der erklärten Leistungnach Punkt 8.

Verantwortlich für die Erstellungdieser Leistungserklärungist allein der Hersteller, siehePunkt 4.

Emissionvon Verbrennungsprodukten

Wirkungsgrad

8. ErklärteLeistung

WesentlicheMerkmale
Harmonisierte technische Spezifikation

Feuerbeständigkeit

5. Name undAdresse desAuftragnehmers

3. VorgeseheneVerwendung des Produkts
in Übereinstimmung mit der geltenden,
harmonisierten technischen Spezifikation

6. Systemzur Bewertung und Überprüfung
der Leistungsbeständigkeit (Anlage5)

7. Benanntes Labor

Abstand zu brennbarenMaterialien

Raumheizer und Kochen
von Speisen

System 3

ACTECOS.r.l. (N.B. 1880)
Via Amman,41 - I-33084 Cordenons (PN)

Mindestabstände in mm:
Rückseite = 250, Seite = 300, Boden = 0,
Oberseite = --, Vorderseite = 1100

Rizzoli GmbH

Konform

Konform

Konform

Konform

-- bar

NPD

Leistung
A1

---

Truden i.N., 29 November 2022

X Plus 5S

9,5 kW
9,5 kW
-- kW

X50 V 5S

1880-CPR-097-22

T [195 °C]

CO [0,024 %]

ƞ [85,2 %]

EN 13229:2001/A2:2004/AC:2007
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TECHNISCHENANGABEN-VERORDNUNG(EU) 2015/1185

Modellkennung(en): X-BASIC 5S - X-PLUS 5S - X-CHEF 5S
X-VISION 5S - X-LIVING 5S - X-DATEO 5S Direkte Wärmeleistung: 9,5 kW

Indirekte Heizfunktion: nein Indirekte Wärmeleistung: -- kW

Brennstoff
Bevorzugter
Brennstoff
(nur einer):

Sonstige(r)
geeignete(r)

Brennstoff(e):
Brennstoff

Bevorzugter
Brennstoff
(nur einer):

Sonstige(r)
geeignete(r)

Brennstoff(e):
Scheitholz, Feuchtigkeitsgehalt
≤ 25% ja -- Pressholz, Feuchtigkeitsgehalt

< 12% nein nein

Sons�ge holzartige Biomasse nein nein Nicht-holzartige Biomasse nein nein
Anthrazit und Trockendamp�ohle nein nein Steinkohlenkoks nein nein
Schwelkoks nein nein Bituminöse Kohle nein nein
Braunkohlenbriketts nein nein Torfbrike�s nein nein

Brike�s aus einer Mischung aus
fossilen Brennstoffen nein nein

Brike�s aus einer Mischung aus
Biomasse und fossilen
Brennstoffen

nein nein

Sonstige fossile Brennstoffe nein nein Sonstige Mischung aus Biomasse
und festen Brennstoffen nein nein

Brennstoff
Bevorzugter
Brennstoff
(nur einer):

Sonstige(r)
geeignete(r)

Brennstoff(e):

ηs
[x%]

Raumheizungs-Emissionenbei
Nennwärmeleistung(*)

Raumheizungs-Emissionenbei
Mindestwärmeleistung(*)(**)

PM OGC CO NO PMOGCCONOx x
[x] mg/Nm3 (13%O2) [x] mg/Nm3 (13%O2)

Scheitholz,
Feuchtigkeitsgehalt

≤ 25%
ja -- 75,2 15 28 298 91 -- -- -- --

EigenschaftenbeimausschließlichenBetrieb mit dembevorzugtenBrennstoff
Angabe Symbol Wert Einheit Angabe Symbol Wert Einheit

Wärmeleistung ThermischerWirkungsgrad (auf der GrundlagedesNCV)

Nennwärmeleistung Pnom 9,5 kW Thermischer Wirkungsgrad bei
Nennwärmeleistung ηth,nom 85,2 %

Mindestwärmeleistung Pmin -- kW Thermischer Wirkungsgrad bei
Mindestwärmeleistung ηth,min -- %

Hilfsstromverbrauch LeistungsbedarfderPilotflamme

Bei Nennwärmeleistung elmax -- kW Leistungsbedarf der Pilotflamme
(soweit vorhanden) Ppilot -- kW

Bei Mindestwärmeleistung elmin -- kW
Im Bereitschaftszustand elSB -- kW

Art der Wärmeleistung/Raumtemperaturkontrolle SonstigeRegelungsoptionen
einstufige Wärmeleistung, keine
Raumtemperaturkontrolle ja Raumtemperaturkontrolle mit Präsenzerkennung nein

zwei oder mehr manuell einstellbare Stufen, keine
Raumtemperaturkontrolle nein Raumtemperaturkontrolle mit Erkennung offener Fenster nein

Raumtemperaturkontrolle mit mechanischem
Thermostat nein mit Fernbedienungsoption nein

mit elektronischer Raumtemperaturkontrolle nein
mit elektronischer Raumtemperaturkontrolle und
Tageszeitregelung nein

mit elektronischer Raumtemperaturkontrolle und
Wochentagsregelung nein

Kontaktangaben: Rizzoli GmbH - Handwerkerzone 1, Fraktion San Lugano - 39040 Truden i.N. (BZ) - Italien
Tel. +39 0471 887551 - info@rizzolicucine.it - www.rizzolicucine.it

(*) PM = Staub, OGC = gasförmige organische Verbindungen, CO = Kohlenmonoxid, NOx = Stickoxide
(**) Nur bei Anwendung der Korrekturfaktoren F(2) oder F(3) erforderlich.
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TECHNISCHENANGABEN-VERORDNUNG(EU) 2015/1185
Modellkennung(en): X 50 V 5S Direkte Wärmeleistung: 9,5 kW
Indirekte Heizfunktion: nein Indirekte Wärmeleistung: -- kW

Brennstoff
Bevorzugter
Brennstoff
(nur einer):

Sonstige(r)
geeignete(r)

Brennstoff(e):
Brennstoff

Bevorzugter
Brennstoff
(nur einer):

Sonstige(r)
geeignete(r)

Brennstoff(e):
Scheitholz, Feuchtigkeitsgehalt
≤ 25% ja -- Pressholz, Feuchtigkeitsgehalt

< 12% nein nein

Sons�ge holzartige Biomasse nein nein Nicht-holzartige Biomasse nein nein
Anthrazit und Trockendamp�ohle nein nein Steinkohlenkoks nein nein
Schwelkoks nein nein Bituminöse Kohle nein nein
Braunkohlenbriketts nein nein Torfbrike�s nein nein

Brike�s aus einer Mischung aus
fossilen Brennstoffen nein nein

Brike�s aus einer Mischung aus
Biomasse und fossilen
Brennstoffen

nein nein

Sonstige fossile Brennstoffe nein nein Sonstige Mischung aus Biomasse
und festen Brennstoffen nein nein

Brennstoff
Bevorzugter
Brennstoff
(nur einer):

Sonstige(r)
geeignete(r)

Brennstoff(e):

ηs
[x%]

Raumheizungs-Emissionenbei
Nennwärmeleistung(*)

Raumheizungs-Emissionenbei
Mindestwärmeleistung(*)(**)

PM OGC CO NO PMOGCCONOx x
[x] mg/Nm3 (13%O2) [x] mg/Nm3 (13%O2)

Scheitholz,
Feuchtigkeitsgehalt

≤ 25%
ja -- 75,2 15 28 298 91 -- -- -- --

EigenschaftenbeimausschließlichenBetrieb mit dembevorzugtenBrennstoff
Angabe Symbol Wert Einheit Angabe Symbol Wert Einheit

Wärmeleistung ThermischerWirkungsgrad (auf der GrundlagedesNCV)

Nennwärmeleistung Pnom 9,5 kW Thermischer Wirkungsgrad bei
Nennwärmeleistung ηth,nom 85,2 %

Mindestwärmeleistung Pmin -- kW Thermischer Wirkungsgrad bei
Mindestwärmeleistung ηth,min -- %

Hilfsstromverbrauch LeistungsbedarfderPilotflamme

Bei Nennwärmeleistung elmax -- kW Leistungsbedarf der Pilotflamme
(soweit vorhanden) Ppilot -- kW

Bei Mindestwärmeleistung elmin -- kW
Im Bereitschaftszustand elSB -- kW

Art der Wärmeleistung/Raumtemperaturkontrolle SonstigeRegelungsoptionen
einstufige Wärmeleistung, keine
Raumtemperaturkontrolle ja Raumtemperaturkontrolle mit Präsenzerkennung nein

zwei oder mehr manuell einstellbare Stufen, keine
Raumtemperaturkontrolle nein Raumtemperaturkontrolle mit Erkennung offener Fenster nein

Raumtemperaturkontrolle mit mechanischem
Thermostat nein mit Fernbedienungsoption nein

mit elektronischer Raumtemperaturkontrolle nein
mit elektronischer Raumtemperaturkontrolle und
Tageszeitregelung nein

mit elektronischer Raumtemperaturkontrolle und
Wochentagsregelung nein

Kontaktangaben: Rizzoli GmbH - Handwerkerzone 1, Fraktion San Lugano - 39040 Truden i.N. (BZ) - Italien
Tel. +39 0471 887551 - info@rizzolicucine.it - www.rizzolicucine.it

(*) PM = Staub, OGC = gasförmige organische Verbindungen, CO = Kohlenmonoxid, NOx = Stickoxide
(**) Nur bei Anwendung der Korrekturfaktoren F(2) oder F(3) erforderlich.
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SCHEDA PRODOTTO - PRODUCT FICHE
PRODUKTDATENBLATT - FICHE PRODUIT

Per e�chettatura energe�ca ai sensi del regolamento delegato (UE) 2015/1186
Für die Energieverbrauchskennzeichnung gemäß der delegierten Verordnung (EU) 2015/118

For energy labelling according to delegated regula�on (UE) 2015/1186
Pour é�quetage énergé�que conformément au Règlement Délégué (UE) 2015/1186

1.

Nome o marchio del fornitore
Name oder Warenzeichen des Lieferanten
Supplier’s name or trademark
Nom du fournisseur ou marque commerciale

: RIZZOLI

2.

Identifica�vo del modello
Modellkennung
Model iden�fier
Référence du modèle

:
X-BASIC 5S - X-PLUS 5S
X-CHEF 5S - X-VISION 5S
X-LIVING 5S - X-DATEO 5S

3.

Classe di efficienza energe�ca del modello *
Energieeffizienzklasse des Modells *
Energy efficiency class of the model *
Classe d’efficacité énergé�que du modèle *

: A +

4.

Potenza termica dire�a
Direkte Wärmeleistung
Direct heat output
Puissance thermique directe

: 9,5 kW

5.

Potenza termica indiretta
Indirekte Wärmeleistung
Indirect heat output
Puissance thermique indirecte

: --

6.

Indice di efficienza energe�ca
Energieeffizienzindex
Energy efficiency index
Indice d’efficacité énergé�que

: 113,5

7.

Efficienza utile alla potenza termica nominale
Brennstoff-Energieeffizienz bei Nennwärmeleistung
Useful energy efficiency at nominal heat output
Rendement u�le à la puissance thermique nominale

: 85,2 %

Consultare il libre�o di istruzioni per montaggio, installazione e manutenzione dell’apparecchio
Für die Montage, Installation und Wartung des Gerätes befolgen Sie die Angaben laut Gebrauchsanweisung

Read the instruc�ons booklet for moun�ng, installa�on and maintenance of the device
Consulter le manuel d'instruc�ons pour le montage, l'installa�on et l'entre�en de l'appareil

* Su scala di 9 valori da A++ a G, dove A++ è la classe migliore e G la peggiore.
* Auf einer Skala mit 9 Werten von A++ bis G, wobei A++ die beste undG die schlechteste Klasse ist.

* On 9 values scale from A++ to G, where A++ is the best class andG the worst.
* Sur échelle de 9 valeurs de A++ à G, où A++ est la classe la meilleure et G la moins bonne.
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SCHEDA PRODOTTO - PRODUCT FICHE
PRODUKTDATENBLATT - FICHE PRODUIT

Per e�chettatura energe�ca ai sensi del regolamento delegato (UE) 2015/1186
Für die Energieverbrauchskennzeichnung gemäß der delegierten Verordnung (EU) 2015/118

For energy labelling according to delegated regula�on (UE) 2015/1186
Pour é�quetage énergé�que conformément au Règlement Délégué (UE) 2015/1186

1.

Nome o marchio del fornitore
Name oder Warenzeichen des Lieferanten
Supplier’s name or trademark
Nom du fournisseur ou marque commerciale

: RIZZOLI

2.

Identifica�vo del modello
Modellkennung
Model iden�fier
Référence du modèle

: X50 V 5S

3.

Classe di efficienza energe�ca del modello *
Energieeffizienzklasse des Modells *
Energy efficiency class of the model *
Classe d’efficacité énergé�que du modèle *

: A +

4.

Potenza termica dire�a
Direkte Wärmeleistung
Direct heat output
Puissance thermique directe

: 9,5 kW

5.

Potenza termica indiretta
Indirekte Wärmeleistung
Indirect heat output
Puissance thermique indirecte

: --

6.

Indice di efficienza energe�ca
Energieeffizienzindex
Energy efficiency index
Indice d’efficacité énergé�que

: 113,5

7.

Efficienza utile alla potenza termica nominale
Brennstoff-Energieeffizienz bei Nennwärmeleistung
Useful energy efficiency at nominal heat output
Rendement u�le à la puissance thermique nominale

: 85,2 %

Consultare il libre�o di istruzioni per montaggio, installazione e manutenzione dell’apparecchio
Für die Montage, Installation und Wartung des Gerätes befolgen Sie die Angaben laut Gebrauchsanweisung

Read the instruc�ons booklet for moun�ng, installa�on and maintenance of the device
Consulter le manuel d'instruc�ons pour le montage, l'installa�on et l'entre�en de l'appareil

* Su scala di 9 valori da A++ a G, dove A++ è la classe migliore e G la peggiore.
* Auf einer Skala mit 9 Werten von A++ bis G, wobei A++ die beste undG die schlechteste Klasse ist.

* On 9 values scale from A++ to G, where A++ is the best class andG the worst.
* Sur échelle de 9 valeurs de A++ à G, où A++ est la classe la meilleure et G la moins bonne.
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Die FirmaRizzoli garantiert, dassdasGerät alle internen Kontrollen und Abnahmen bestanden hat, dasses in einemeinwandfrei funktionierendem Zustand
und ohne Fabrikations- oder Materialfehler ist. Das Gerät ist das Ergebnis jahrzehntelanger Erfahrung der Firma Rizzoli, die hiermit dessen fachgerechte
Konstruktion und Ausführung garantiert.

Die Garantie hat eine Dauer von 2 Jahren ab Kaufdatum. Diese gilt ausschließlich für den Erstkäufer und kann nicht übertragen werden. Bei Inanspruch-
nahme von Garantieleistungen muss der Kunde einen gültigen Kaufbeleg (Kassenzettel, Rechnung usw.) und den dem Gerät beiliegenden Garantieschein
(bitte sorgfältig aufbewahren) vorweisen.

Die Firma Rizzoli behält sich dasRecht vor, nach ihrem freien Ermessendie zur Lösung desGarantiefalls am besten geeigneten Maßnahmen zu ergreifen.
Ausgetauschte Teile verbleiben im Besitz der Firma Rizzoli. Die Firma Rizzoli behält sich das Recht vor, die Durchführung eventueller Garantieleistungen
entweder an Ort und Stelle oder direkt in ihrem Werk vorzunehmen. Für Garantieleistungen an Ort und Stelle wird dem Kunden die zu diesemZeitpunkt
geltende Anfahrtspauschaleverrechnet. DiesePauschaleentfällt, falls der Kaminofen vorweniger als3 Monaten gekauft wurde. Anfallende Transportspesen
bei Reparaturen durch eines der Kundendienstzentren der Firma Rizzoli gehen zu Lasten desKunden.

Eventuelle Materialfehler oder -mängel müsseninnerhalb 8 Tagen nach Erhalt der Ware beanstandet werden. Die Firma Rizzoli leistet in jedem Fallnur Ge-
währ zumAustauschder im Lieferumfang angeführten Waren und übernimmt keineweiteren Verantwortungen.

Von der Garantie ausgeschlossensind:
• Defekte Teile aufgrund nachlässigerund unsachgemäßerHandhabung.
• Defekte Teile aufgrund Nichtbeachtung der in der vorliegenden GebrauchsanweisungangeführtenAnleitungen.
• Schädendurch unsachgemäßenGebrauch desKaminofens und konsequenter Überhitzung desselben.
• Schädenaufgrund von Anschlussdes Kaminofens aneinen nicht geeigneten Rauchabzug.
• Defekte Teile aufgrund unterlasseneroder nur teilweiser Befolgung der in Kraft stehendennationalen und örtlichen Bestimmungenund Vorschriften.
• Defekte Teileaufgrund nicht fachgerechterMontage.
• Defekte Teile aufgrund von Reparaturen,die nicht vom autorisierten Rizzoli-Kundendienstvorgenommenwurden.
• Verschleißteile wie Vermiculite-Platten, Roste,Dichtungen, Backbleche,Glasscheibenusw.

7.1 ERKLÄRUNGZURFACHGERECHTENKONSTRUKTION

7.2 ALLGEMEINEKLAUSELN

7.3 GARANTIEBESTIMMUNGEN

7.4 MATERIALFEHLERODER MÄNGEL

7.5 VOM GARANTIEANSPRUCHAUSGESCHLOSSENETEILE

GARANTIE7

Die Firma Rizzolihaftet nicht für direkte oder indirekte Personen- oder Sachschäden,diedurch Produktdefekte verursacht worden sind, die auf die Nicht-
beachtung nationaler und örtlicher Normen oder in dieserGebrauchsanweisungangeführten Vorschriften zurückzuführen sind.

Für jegliche Streitfälle ist der Gerichtsstand Bozen zuständig; allerdings behält sich die Firma Rizzoli dasRecht vor, auch einen anderen Gerichtsstand oder
den Gerichtsstand des Käufers alszuständigen Gerichtsstand auszuwählen.

7.7 HAFTUNG

7.8 GERICHTSSTAND

Die Firma Rizzoli GmbH ist stets um die Verbesserung seiner Erzeugnissebemüht und behält sich deshalb dasRecht vor, eventuelle Änderungen dieser
Gebrauchsanweisungohne Vorankündigung vorzunehmen.

Eventuelle Leistungennach Ablauf der Garantiezeit oder bei Nichtanwendbarkeit derselbenwerden zu den jeweils geltendenTarifen verrechnet. In diesem
Fallewerden auch die Kosten für die Ersatzteile in Rechnunggestellt.

7.6 LEISTUNGENNACHABLAUFDERGARANTIE

Hinweis
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1. HINWEISE S. 36
1.1 Allgemeine Anweisungen S. 36
1.2 Sicherheitshinweise S. 36
1.3 Empfohlener Brennstoff S. 36
1.4 Andere Brennstoffe S. 36
1.5 Zubehör S. 36
1.6 Kaminofen-Bestandteile S. 37
2. MONTAGE S. 39
2.1 Hinweise S. 39
2.2 Positionierung S. 39
2.3 Rauchabzug S. 40
2.4 Richtige Abmessungen und Formen des Rauchabzugs S. 40
2.5 Anschluss an den Rauchabzug S. 40
2.6 Rauchabzug S. 41
2.7 Schornsteinaufsatz S. 41
2.8 Anschluss- oder Rauchrohrstutzen S. 41
2.9 Montage der Wärmespeichernden Durasic-Ringe (optional) S. 41
2.10 Rauchausgang S. 41
2.11 Rauchausgangauf der Rückseite (SerieX Basic,X Vision, X Living, X Dateo, X50 V) S. 41
2.12 Montage der Seitenwände (Ausführung X Art, und X Rock) S. 42
2.13 Richtiger Anschluss anden Rauchabzug S. 43
2.14 Frischluftzufuhr S. 44
2.15 GeschlosseneHolzaufbewahrung (optional) S. 45
2.16 Erste Inbetriebnahme S. 45
2.17 Setzungserscheinungen S. 46
3. GEBRAUCH S. 46
3.1 Betrieb des Kaminofens S. 46
3.2 Anheizen S. 46
3.3 Luftregulierung S. 46
3.4 Backen und Braten im Backofen (SerieX Chef) S. 47
3.5 Das Durasic System (Serie X Plus) S. 47
4. WARTUNG S. 48
4.1 Reinigung S. 48
4.2 Reinigungder sichtbaren Teile S. 48
4.3 Keramik-oder Natursteinverkleidung (Ausfürung X Art und X Rock) S. 48
4.4 Reinigungdes Schüttelrosts S. 48
4.5 Aschekasten S. 48
4.6 Reinigung des Backofens (SerieX Chef) S. 48
4.7 Reinigung der Rauchgaszüge S. 49
4.8 Reinigung desSchornsteins S. 51
4.9 Reinigungder Sichtfensterscheibe S. 51
4.10 Wartung der selbstsschliessendenFeuerraumtür S. 51
4.11 Wärmeausdehnung S. 51
4.12 AusserordentlicheWartung S. 51
5. WASTUN WENN... S. 52
6. TECHNISCHE DATEN S. 53
6.1 Allgemeine technische Daten S. 53
6.2 Sicherheitsabstände S. 53
6.3 EinstellungenNennwärmeleistung S. 53
Leistungserklärung S. 54
Leistungserklärung S. 55
TechnischenAngaben - Verordnung (EU)2015/1185 S. 56
TechnischenAngaben - Verordnung (EU)2015/1185 S. 57
Produktdatenblatt S. 58
Produktdatenblatt S. 59
7. GARANTIE S. 60
7.1 Erklärung zur fachgerechtenKonstruktion S. 60
7.2 Allgemeine Klauseln S. 60
7.3 Garantiebestimmungen S. 60
7.4 Materialfehler oder Mängel S. 60
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7.5 Vom Garantieanspruch ausgeschlosseneTeile S. 60
7.6 Leistungen nachAblauf der Garantie S. 60
7.7 Haftung S. 60
7.8 Gerichtsstand S. 60
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Rizzoli s.r.l. - Unica sede
Zona Artigianale 1,Frazione San Lugano

39040 Trodena nel Parco Naturale (BZ) - Italia
Tel. +39 0471887551

info@rizzolicucine.it - www.rizzolicucine.it


